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Art. 1 – CONDIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

1. Il presente Capitolato speciale descrittivo e prestazionale stabilisce norme, prescrizioni ed oneri 

generali, nonché clausole particolari, dirette a regolare il rapporto gestionale e contrattuale tra 

l’Azienda Ospedaliero Universitaria e l’operatore economico aggiudicatario, in relazione 

all’esecuzione della fornitura in service richiesta. 

2. In particolare, il presente capitolato speciale, ai sensi dell’art. 23, comma 15 del D. Lgs. n. 

50/2016, comprende la contestualizzazione dell’appalto, le specifiche tecniche, l'indicazione dei 

requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e i criteri di selezione delle offerte e 

degli operatori. 

3. Ai fini del presente Capitolato speciale, si intende per: 

Azienda o A.O.U. la Stazione Appaltante che bandisce la gara in oggetto, di seguito 

anche “Committente” o “Azienda”. 

Aggiudicatario il Concorrente primo classificato nella graduatoria finale di merito per 

l’affidamento del contratto in oggetto, che assume il ruolo di 

“Contraente”. 

Capitolato speciale questo documento, facente parte integrante dei Documenti di Gara, 

contenente le condizioni generali del contratto di appalto che sarà 

stipulato fra l’Azienda e l’Aggiudicatario (di seguito anche 

“Capitolato”). 

Concorrente ciascuno dei soggetti, con soggettività  individuale  o  plurima,  che 

presentano  offerta  per  la  Gara  per  l’affidamento del contratto in
 

oggetto. 

Contratto il contratto di appalto in oggetto, che sarà stipulato fra l’Azienda e 

l’Aggiudicatario. 

DM Salute 10/08/2018 il Decreto del Ministero della Salute del 10/08/2018, recante 

“Documento di indirizzo per la stesura di capitolati di gara per 

l’acquisizione di dispositivi medici”. 

DM MIT 07/03/2018, n. 49 il Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 7 marzo 

2018, n. 49, Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida 

sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 

del direttore dell’esecuzione. 



 

 

D. Lgs. n. 50/2016 il Decreto Legislativo n. 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii., recante 

“Codice dei contratti pubblici”, come modificato e integrato dal 

decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante Disposizioni urgenti per 

il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli 

interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione 

a seguito di eventi sismici (G.U. n. 92 del 18 aprile 2019), convertito 

in Legge 14 giugno 2019, n. 55. 

D.P.R. n. 207/2010 il Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici», parte 

vigente. 

Documenti di Gara il presente Capitolato, comprensivo della Relazione tecnico-

illustrativa del contratto, il Bando di Gara, il Disciplinare di gara, il 

DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) e modelli integrativi, che 

nel loro insieme forniscono ai Concorrenti le informazioni necessarie 

alla preparazione e presentazione dell’Offerta e i criteri di 

valutazione delle offerte e di scelta dell’Aggiudicatario del contratto 

in oggetto. 

Gara questa gara, bandita per l’affidamento del contratto in oggetto. 

Linee Guida ANAC 2/2016 Linee Guida n. 2, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa” (approvate con 

Determinazione ANAC 21 settembre 2016, n. 1005, aggiornate al D. 

lgs 19 aprile 2017, n. 56 con Delibera del Consiglio n. 424 del 2 

maggio 2018) e s.m.i. 

Linee Guida ANAC 3/2016 Linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50,
 

recanti "Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni" (approvate 

con Determinazione ANAC 26 ottobre 2016, n. 1096, Aggiornate al 

d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 

dell’11 ottobre 2017) e s.m.i.. 

DEC il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, nominato ai sensi dell’art. 

111, comma 1 del Decreto Legislativo n. 50 del 18.04.2016 e 

ss.mm.ii. e del Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm


 

 

trasporti, 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: 

«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle 

funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione». 

Forniture a noleggio  il complesso delle attività che l’operatore economico aggiudicatario   dovrà 

svolgere nell’ambito del Contratto e che costituiscono oggetto della 

Gara, ai sensi del presente Capitolato. 

 

Art. 2 - INQUADRAMENTO DI CONTESTO 

1. L’Azienda intende procedere alla acquisizione di Sistemi di Cariotipizzazione automatica e FISH 

con relativo materiale di consumo (terreni di coltura per amniociti, villi coriali, sangue 

periferico, sangue midollare e sonde) per la Struttura Semplice Dipartimentale Genetica Clinica 

e Biologia dello Sviluppo, dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Sassari. 

2. La SSD Genetica Clinica e Biologia Dello Sviluppo, sita presso il Padiglione Biologico in Viale S. 

Pietro 43/B, opera nell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Sassari ed eroga l’attività 

assistenziale in favore dei degenti delle Strutture Aziendali, extra-aziendali (ATS Sardegna) e 

dell’utenza esterna. 

3. La struttura si occupa della prevenzione, diagnosi, management delle malattie genetiche e si 

compone di un Ambulatorio di Consulenza Genetica, un Laboratorio di Citogenetica Clinica 

(Standard e Molecolare mediante FISH) e un Laboratorio di Genetica Molecolare. La 

componente Ambulatoriale e quella Laboratoristica sono interdipendenti sul piano strutturale, 

funzionale e diagnostico. Le due componenti (ambulatorio e laboratorio) operano anche 

separatamente: l’ambulatorio, nel fornire prestazioni di consulenza e visita genetica, non 

necessariamente correlate ai test; il laboratorio, nel fornire prestazioni ai vari reparti e 

ambulatori territoriali e regionali. 

4. Il laboratorio di citogenetica (standard e molecolare), che opera a partire dagli anni ‘80 

adeguandosi via via alle migliorie/innovazioni tecnologiche, è dotato di quattro microscopi a 

fluorescenza (due Olympus BX41 con movimentazione manuale e due BX61 completamente 

automatici) siti in due differenti stanze presso il II piano del su indicato padiglione. 

5. È da considerarsi che l’appalto è condizionato dall’utilizzo dei suddetti microscopi in dotazione 

al laboratorio; è, quindi, necessario il totale interfacciamento tra i sistemi di analisi e i 

microscopi. 



 

 

6. Per garantire l’espletamento dell’attività diagnostica, nel rispetto delle linee guida nazionali e 

internazionale e garantire la migliore risoluzione nell’analisi dei preparati in ambito prenatale, 

postnatale e onco-ematologico, è necessario che i Sistemi di cariotipizzazione automatica e 

FISH debbano essere mantenuti in piena efficienza e continuamente aggiornati, in base alle 

evoluzioni tecnologiche disponibili. 

7. I software di gestione della cariotipizzazione e FISH attualmente disponibili sono aggiornati al 

2013. 

8. Queste linee diagnostiche sono di sola pertinenza del laboratorio di Genetica Clinica. 

9. Occorre, pertanto, garantire l’aggiornamento delle tecnologie e metodiche, il collegamento in 

rete e la gestione dei dati secondo quanto stabilito dalle norme e dalle schede di 

accreditamento regionali. 

10. La procedura di gara in argomento sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità / prezzo, ai sensi dell’art. 

95, comma 2, del D. Lgs. 50/2016. 

11. L’appalto è disciplinato dal D. Lgs n. 50/2016, dalle Linee Guida ANAC, dal Bando di Gara, dal 

Disciplinare e relativi allegati nonché dall’art. 1655 e seguenti del Cod. Civ., oltre che dal 

presente Capitolato. Il presente appalto è regolato, altresì: 

- dalle norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e s.m.i.; 

- dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, approvato con Deliberazione 

del Direttore Generale n. 39 del 29 gennaio 2019, per il periodo 2019/2021; 

- dal Codice di comportamento dell’AOU, adottato con Delibera del Commissario 

Straordinario n. 504 del 24 dicembre 2015; 

- da ogni altra disposizione vigente - anche in tema di assicurazioni sociali e contratti 

collettivi di lavoro - applicabile al servizio in oggetto. 

12. Con riferimento alle norme tecniche in materia, si precisa che i reagenti e i prodotti devono 

essere conformi alla Direttiva Europea 98/79 (Dispositivi Medici Diagnostici in vitro), recepita 

dal Decreto Legislativo 332/2000, e successive modifiche ed integrazioni. Tutti i dispositivi 

offertidevono essere conformi alla legislazione vigente. In particolare, devono rispettare le 

Direttivedell’Unione Europea recepite dalla legislazione nazionale e, altresì: 

- per i Dispositivi Medici Diagnostici in Vitro, la Direttiva Europea 98/79, recepita dal Decreto 

Legislativo 332/2000, e successive modifiche ed integrazioni; 



 

 

- per le Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche che possono creare o essere influenzate 

da campi elettromagnetici, la Direttiva Europea 2004/108 (Compatibilità Elettromagnetica 

ex 89/336); 

- per le Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche ad alimentazione elettrica a corrente 

alternata (50-1000 V) e continua (75-1500 V), la Direttiva Europea 2006/95 (Bassa 

Tensione, ex 73/23); 

- per le Apparecchiature con organi meccanici in movimento, la Direttiva Europea 2006/42 

(Macchine, ex 89/392 e 98/37); 

- Dispositivi utilizzati in Laboratorio conformi alla Norma specifica sugli apparecchi da 

Laboratorio CEI 66.5 (EN61010-1) 

- il Decreto Legislativo 81/08, e successive modifiche ed integrazioni, in tema di sicurezza 

sul lavoro; 

- il DPR 459/96 (Regolamento di attuazione delle Direttive Europee 89/392, 91/368, 93/44, 

93/68, 98/37 relative alle macchine), e successive modifiche ed integrazioni. 

- eventuali ulteriori disposizioni di legge specifiche per i dispositivi offerti e non presenti 

nell’elenco di cui sopra; 

13. I dispositivi oggetto della fornitura dovranno essere marcati CE IVD e dovranno essere 

conformi alla norma IEC EN 61010-1 (CEI 66-5) - Apparecchi da laboratorio. 

 

Art. 3 – OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO 

1. L’appalto ha ad oggetto l’affidamento, tramite procedura aperta, della fornitura quadriennale, 

in regime di service, di sistemi di cariotipizzazione automatica e FISH, con relativo materiale di 

consumo (terreni di coltura per amniociti, villi coriali, sangue periferico, sangue midollare e sonde) 

per la SSD Genetica Clinica e Biologia dello Sviluppo dell’azienda Ospedaliero Universitaria di 

Sassari. 

2. La fornitura dovrà essere completa: 

- della strumentazione in noleggio; 

- del servizio di assistenza tecnica e manutenzione ordinaria e straordinaria; 

- dei corsi di addestramento e aggiornamento continuo, presso la sede del servizio SSD 

Genetica e Biologia dello Sviluppo dell’AOU di Sassari, viale S.Pietro 43/b 07100 Sassari; 

- di tutte le attrezzature necessarie e complementari all’esecuzione delle attività analitiche 



 

 

richieste; 

- della fornitura dei reagenti, controlli, calibratori e materiali di consumo vari, a 

completamento delle attività. 

3. Durante il periodo di fornitura dovranno essere assicurati l’eventuale aggiornamento 

tecnologico delle apparecchiature e delle metodiche, nonché l’aggiornamento degli hardware e 

software di gestione. 

4. Nella tabella che segue si riporta la sintetica descrizione del lotto unico a base di gara, 

comprensivo di 4 sistemi: 

Tabella n. 1 

Descrizione Importo annuale 

IVA e oneri sicurezza esclusi 

Importo quadriennale 

IVA e oneri sicurezza 
esclusi 

N. 4 sistemi di analisi di immagine per 

cariotipo, compatibili con i microscopi in 
dotazione al laboratorio (Olympus BX61 e 
Olympus BX41) 

€ 85.000,00 € 350.000,00 

Totali € 85.000,00 € 350.000,00 

 

5. Nella Tabella che segue, si riportano le voci di costo quadriennali dell’appalto - riferite ai 

quattro sistemi di analisi di immagine per cariotipo - al netto degli oneri di sicurezza da 

rischi interferenziali e dell’IVA, nella misura di legge: 

Tabella n. 2 

Canoni di Noleggio comprensivi di 
Assistenza Tecnica 

Reagenti e materiale di consumo Base d'asta 
quadriennale 

€ 110.000,00 € 240.000,00 € 350.000,00 

Importo complessivo a base d’asta € 350.000,00 

 

6. Ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante può prorogare la 

durata del contratto in corso di esecuzione, limitatamente al tempo strettamente necessario alla 

conclusione delle procedure per l'individuazione di un nuovo contraente (proroga tecnica), 

determinato in un massimo di mesi sei. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle 

prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la  

stazione appaltante. Ai sensi dell’art. 35, comma 4, del D. lgs. N. 50/2016, l’importo 



 

 

Quadro Economico 

Fornitura in service di 4 sistemi di analisi di immagine per cariotipo, compatibili con i microscopi in dotazione 
al laboratorio (Olympus BX61 e Olympus BX41) 

complessivo, inclusa l’opzione di proroga tecnica semestrale, di cui all’art. 106, comma 11, 

del D. lgs. N. 50/2016, è pari a euro 393.750,00 (al netto degli oneri di sicurezza da rischi 

interferenziali), oltre IVA nella misura di legge, di cui: 

- Importo quadriennale a base di gara, soggetto a ribasso € 350.000,00; 

- Proroga tecnica semestrale: € 42.500,00. 

7. Con riferimento al Lotto unico, si riporta, nella Tabella 3 che segue, il Quadro Economico, 

con la quotazione delle prestazioni. 

Tabella n. 3 

 

Descrizione Importi 

quadriennio 

A 1 Importo quadriennale a base di gara, soggetto a ribasso € 350.000,00 

2 Oneri di sicurezza da rischi interferenziali € 612,00 

A  IMPORTO COMPLESSIVO A BASE D’ASTA (sommano 1+2) € 350.612,00 

 
B 

3 Opzione di Proroga semestrale ex art. 106, comma 11, d.lgs. n. 
50/2016 

€ 43.750,00 

4 Oneri sicurezza da rischi interferenziali afferenti alla proroga 
semestrale 

€ 76,50 

B  IMPORTO ALTRE VOCI (sommano 3+4) € 43.826,50 

VSA  VALORE STIMATO DELL’APPALTO (A+B) € 394.438,50 

C 5 I.V.A. al 22% su importo VSA (“A”+”B”) € 86.776,47 

C  SOMMA IMPOSTE € 86.776,47 

QE  IMPORTO TOTALE QUADRO ECONOMICO (VSA+C) € 481.214,97 

 

Art. 4 – CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME 

a) Caratteristiche tecniche minime dei 4 sistemi di analisi di immagine per cariotipo 

1. Di seguito sono dettagliate le caratteristiche dei sistemi di analisi di immagine per cariotipo, 

 che devono essere compatibili con i microscopi in dotazione al laboratorio: 

1. N. 2 sistemi di acquisizione ed analisi per cariotipizzazione manuale e automatica e FISH; 

cariotipo bandeggiato (bande G, R, Q); 

2. N.  2  sistemi  di  acquisizione  ed  analisi  per  cariotipizzazione  manuale  e automatica  per



 

 

 cariotipo bandeggiato (bande G, R, Q); 

3. Almeno N. 4 videocamere per l’acquisizione delle immagini dal microscopio e l’invio al sistema 

di analisi, con le seguenti caratteristiche minime: 

A. con definizione non inferiore a full HD, ad almeno 2 milioni di pixel; 

B. con periferiche e connessioni tali da rendere perfettamente compatibile il collegamento fra 

il sistema “telecamera-microscopio (marca Olympus, mod. BX61 e BX41) - sistema di 

analisi” offerto. 

4. Le videocamere dovranno essere complete di passo “C” compatibile con le telecamere fornite 

per visualizzare in maniera ottimale le metafasi. Le telecamere dovranno possedere le 

seguenti caratteristiche minime: 

A. N. 1 videocamera dovrà avere passo “C” con fattore di ingrandimento 0,63; 

B. N. 3 videocamere dovranno avere passo “C” con fattore di ingrandimento 1,00. 

5. I 2 sistemi di analisi da collegare ai 2 microscopi Olympus modello BX61 devono avere la 

possibilità di gestire/interfacciare le motorizzazioni dell’asse Z dei microscopi stessi. 

6. Il sistema offerto dovrà essere corredato almeno di: 

A. N. 1 filtro per Quinacrine compatibile con il microscopio BX61 in dotazione. 

B. N. 1 filtro doppio green/red. 

C. N. 2 filtri 1 DAPI. 

D. N. 1 filtro FITC o green. 

E. N. 1 filtro TRITC. 

F. N. 1 filtro AQUA. 

G. N. 1 Sistema programmabile a temperatura controllata che permette di automatizzare i 

vari step di denaturazione (co-denaturazione di sonda e vetrino) e ibridazione nelle prove 

FISH. 

7. I sistemi offerti devono: 

A. poter sogliare sull’immagine sia TOTALE sia PARZIALE; 

B. eseguire nuovamente il threshold su un’immagine precedentemente acquisita ed anche 

cariotipizzata; 

C. visualizzare, all’apertura del caso, tutte le immagini ad esso appartenenti in galleria 

immagini; 

D. confrontare 2 cariotipi a grande finestra per eventuale studio di confronto. 

E. importare cromosomi da altre cellule anche di altri casi sul collage. 



 

 

8. Il Sistema Informatico dedicato all’operatività del service in oggetto, si compone delle 

seguenti parti: 

A. N. 1 Sistema Server dedicato all’archiviazione dei dati e immagini di produzione; 

B. N. 4 Workstation dedicate alle attività di Analisi e Refertazione; 

C. N. 4 Monitor Analisi e Refertazione; 

D. N. 1 Stazione “client” completa per accettazione e refertazione; 

E. N. 2 Stampanti Laser A4 in bianco/nero ad alta risoluzione, con presa rete LAN e USB; 

F. N. 1 Stampante Laser A4 a colori ad alta risoluzione, con presa rete LAN e USB; 

 

Le predette componenti del Sistema Informatico saranno tutte connesse su Rete VLAN con porte 

 a 1Gb dell’Azienda, appositamente dedicata al servizio in oggetto, onde consentire la segregazione 

del sistema rispetto agli altri sistemi aziendali e assicurare adeguati livelli di sicurezza. 

 Quanto alle caratteristiche delle predette componenti si specifica che: 

A. il Sistema Server dedicato alla piattaforma applicativa oggetto di offerta, sarà di tipo 

virtualizzato ed ospitato presso il Datacenter Aziendale, onde assicurare tutti i servizi di 

alta affidabilità e continuità operativa sul sistema e la gestione dei servizi di Backup & 

Restore. Il fornitore dovrà fornire le specifiche tecniche necessarie per la configurazione del 

server virtuale: processori, ram, volumi, disco, sistema operativo. Le attività di 

installazione e configurazione iniziale della piattaforma applicativa e la successiva  

gestione, verranno assicurate da remoto tramite accesso VPN, previa definizione dei 

necessari accordi in osservanza del GDPR; 

B. le Workstation di Refertazione dovranno avere caratteristiche funzionali (processore, ram, 

disco, scheda video, scheda di rete) appropriate per un utilizzo con i sistemi applicativi di 

analisi offerti; 

C. i Monitor di Analisi e Refertazione dovranno avere definizione non inferiore a full HD, ad 

almeno 2 milioni di pixel, schermo di tipo LED o LCD ad alta luminosità e gamma di colori, 

con dimensione dello schermo utile non inferiore a 28 pollici (ma non superiori a 33 pollici), 

con le periferiche in ingresso e uscita tali da rendere perfettamente compatibili i monitor 

con il sistema di analisi offerto; 

D. la Stazione “client” dovrà essere completa di monitor e destinata alla gestione delle 



 

 

funzioni di accettazione e refertazione; 

E. le stampanti dovranno essere fornite e configurate per il loro utilizzo con il sistema 

applicativo oggetto della fornitura; per tutta la durata del contratto, l’operatore economico 

dovrà fornire i necessari consumabili per la stampa, di cui almeno carta per la stampa dei 

referti, toner nero e a colori originali con tutti i sistemi offerti e messi in produzione presso 

la stazione appaltante. 

9. Il sistema dovrà garantire la gestione dell’accettazione e refertazione dei casi attraverso la 

stazione Client (Componente D) e la rendicontazione del lavoro svolto con interfacciamento 

alle 4 Workstation di analisi e refertazione delle immagini (Componente B); l’archiviazione in 

condizioni di sicurezza e i Backup dei Dati saranno assicurati dal Sistema Server Virtuale 

presso il Datacenter della AOU Sassari (Componente A). 

10. Sul Sistema Applicativo offerto dovrà essere realizzata con successo, a completo carico e 

onere della ditta, la migrazione dell’intero archivio dati e metadati contenuto sul sistema 

attualmente in produzione (oggetto di sostituzione); in particolare, il nuovo sistema offerto 

dovrà assicurare: 

a) la possibilità di richiamare e visualizzare, nel nuovo sistema, dei casi storici analizzati con il 

sistema precedentemente in utilizzo fino al giorno di installazione del nuovo sistema 

offerto, con visualizzazione dei referti e delle immagini ad essi associate; 

b) memorizzare tutti i dati delle analisi anche nei formati NON proprietari, quindi accessibili da 

sistemi informatici comunemente in dotazione presso la AOU Sassari, al fine di poter, in 

futuro, visualizzare referti e immagini da qualsiasi postazione informatica. Per esempio, le 

immagini dovranno essere visualizzabili e salvate nei formati JPEG, TIFF, ecc. e i referti 

almeno nei formati PDF. 

c) consentire la cattura delle immagini, la cariotipizzazione sia manuale sia automatica, 

funzione di miglioramento dell’immagine acquisita; 

d) disporre di un database di ideogrammi in base ISCN (aggiornati alla ultima versione) anche 

per la gestione di cromosomi anomali; 

11. Tutti i programmi software forniti col sistema DEVONO essere lanciati dallo stesso applicativo
 

per consentire perfetta integrazione di tutte le metodiche, quali almeno: campo chiaro e 

fluorescenza -GTG-QFQ, FISH. 

b) Caratteristiche minime della cariotipizzazione automatica 



 

 

1. La cariotipizzazione automatica deve avere la capacità di: 

1. Divisione dei cromosomi anche sul cariotipo; 

2. Unione di frammenti mediante click del mouse; 

3. Cancellare la sola immagine del cariotipo; 

4. Risogliare le immagini anche dopo cariotipizzazione; 

5. Conta automatica delle bande per CQ (controllo qualità) sul cariotipo; 

6. Confrontare in automatico almeno una o due coppie di tutti gli omologhi appartenenti al 

caso oggetto di studio (trasferiti dai cariotipi effettuati); 

7. Creazione automatica di ideogrammi inserendo solo il tipo di anomalia in esame; 

8. Trasferimento con un unico click di tutti gli ideogrammi sul cariotipo o sul collage; 

9. Editazione dell’ideogramma anche sull’immagine del collage (numero di bande, 

visualizzazione della banda, taglio dell’ideogramma e variazione del colore del frammento 

relativo ad un’eventuale traslocazione); 

10. Creazione automatica degli ideogrammi anomali con semplice introduzione della specifica 

anomalia come testo; 

11. Creazione di collage multipli. 

c) Caratteristiche minime per le due stazioni con modulo FISH 

1. Il programma di analisi deve consentire la cattura delle immagini, l’analisi e la loro 

archiviazione, deve consentire la regolazione della telecamera, avere un database più ampio 

possibile dei fluorocromi presenti sul mercato, deve consentire la fusione delle immagini 

acquisite, e consentire la correzione di eventuale disallineamento dovuto ai filtri interferenziali. 

A. Acquisire tutti i fluorocromi in automatico, con definizione della soglia successivamente sia 

sulla piastra in toto che su zone di interesse (ROI) specifiche; 

B. Cariotipizzazione in FISH, con capacità di visualizzazione sul foglio del cariotipo delle 

sonde; 

C. Risogliare le immagini anche dopo cariotipizzazione; 

D. Deconvogliare su immagini FISH. 

2.  Hardware: 

a) Fornitura di almeno n. 5 Workstation di analisi e refertazione, con caratteristiche 

appropriate, con sistema operativo aggiornato, tecnologicamente moderno e compatibile 

coi sistemi applicativi forniti in gara; 



 

 

b) Ogni Workstation fornita dovrà avere monitor ad alta definizione di dimensione e 

caratteristiche come da specifiche minime descritte sopra, che consenta una visione nitida 

e ottimale del bandeggio cromosomico; 

c) I predetti sistemi Hardware dovranno essere interfacciabili e compatibili con i microscopi, 

marca Olympus attualmente in dotazione al Laboratorio gestito dal Software della stazione 

di lavoro e con possibilità di interfacciamento a microscopi equivalenti di altre marche. 

3.  Telecamera: 

a) Telecamera B/N digitale, ad alta risoluzione, con caratteristiche come da specifiche minime 

descritte sopra. 

4.  Software richiesti: 

a) Almeno n. 2 software per l’analisi del Cariotipo; 

b) Almeno n. 2 software per l’analisi del Cariotipo e FISH; 

c) Collegamento in rete VLAN aziendale dedicata dei 4 sistemi e della stazione di archivio e 

refertazione che consenta il Back up dei dati di archivio; 

d) Database dei Casi e delle immagini; 

e) Refertazione personalizzabile: campi di refertazione separati per tipi di campioni analizzati 

e di tecniche applicate; 

f) I predetti sistemi Software dovranno essere interfacciabili e compatibili coi microscopi in 

dotazione al Laboratorio. 

 

5. Caratteristiche minime dei materiali di consumo (i quantitativi sono espressi in 

ragione di un anno) 

La fornitura comprende i seguenti reagenti per colture di amniociti e villi coriali sangue periferico 

e sangue midollare analizzati con la strumentazione offerta in locazione: 

1. Terreno per colture primarie di cellule di liquido amniotico umano e villi coriali per la 

determinazione del cariotipo e altri test genetici prenatali, la cui formulazione sia 

ottimizzata per sistemi sia aperti che chiusi. Congelato riutilizzabile dopo conservazione in 

frigo a 2 -8 °C per almeno due settimane. Il terreno deve contenere, almeno: fattori di 

crescita, aminoacidi, polipeptidi, vitamine, desossiribonucleosidi, ribonucleosidi ,sali, 

ormoni siero bovino neonatale, siero bovino fetale e deve essere commercializzato come 



 

 

terreno base e liofilo da ricostituire. Volume 100mL. N. 80 confezioni. 

2. Terreno per coltura di sangue midollare e sangue periferico pronto all’uso privo di 

sostanze mitogene, contenente RPMI 20% di FBS glutamina penicillina streptomicina, 

Hepes. Pronto all’uso, congelato, riutilizzabile dopo conservazione in frigo(temperatura 

compresa tra 2°-8°) per almeno 4 settimane. Volume 100mL: N. 30 confezioni. 

3. Fitoemoagglutinina Reagente ausiliario per l’utilizzo del terreno per colture di cellule di 

sangue periferico. Volume 5mL: N. 4 confezioni. 

4. Sonde FISH dotate di premarcatura diretta con fluoro cromi. Sonde locus-specifiche 

dotate di sonda di controllo marcata con diverso fluoro cromo. Protocollo rapido che 

consenta la co-denaturazione di sonda e DNA target. Analisi su cromosomi in metafase e 

nuclei in interfase. Le sonde verranno selezionate dal catalogo del fornitore sulla base 

delle esigenze della SSD Genetica Clinica e Biologia dello Sviluppo (Vedi dettaglio 

successivo).  

Elenco minimo di sonde di cui al punto 4 che la ditta partecipante deve essere in grado di fornire: 

1. Sonda dual color dual fusion per traslocazione t(9;22) ABL/BCR: 20 test; 

2. Sonda per delezione 5q + control probe: 20 test; 

3. Sonda per delezione 7q + control probe: 20 test; 

4. Sonda per delezione P53 + control probe: 20 test; 

5. Sonde whole chromosome painting di tutti i cromosomi marcati in green red e blu: circa 

150 test in totale; 

6. Sonde centromeriche (sequenze alfoidi) di tutti i cromosomi: 5 test per probe; 

7. Kit di miscele per riarrangiamenti subtelomerici di tutti i cromosomi: 1 confezione da 10 

test; 

8. Kit di miscele per aneuploidie (cromosomi, 13, 18, 21, X e Y) in diagnosi prenatale:1 

confezione da 10 test. 

N.B.: marcatura delle sonde con fluorocromi compatibili con i filtri in dotazione sui microscopi in 

uso (FITC, Green,Texas Red, Orange, Dapi, Aqua). 

 

6. Garanzia e assistenza tecnica dei prodotti e servizi offerti 

1. Tutti i sistemi devono essere coperti da garanzia minima di legge e da assistenza 



 

 

tecnica per tutto il periodo contrattuale, sia per tutte le componenti hardware, sia per tutti 

i software forniti e per tutte le altre componenti e forniture dell’appalto. 

2. Dovrà essere fornito il calendario e la dettagliata descrizione tecnica dell’assistenza 

ordinaria concordata, con i seguenti elementi minimi: 

a) Frequenza non inferiore ad almeno n. 1 visita manutentiva annuale; 

b) Ognuna di essa/e dovrà essere effettuata da tecnico/i specializzato/i; 

c) Ognuna di essa/e dovrà essere focalizzata sulle principali e necessarie operazioni di 

manutenzione ordinaria, programmata e preventiva; 

3. Dovrà essere garantita l’assistenza remota (e dettagliata la descrizione delle attività 

proposte) per tutte le problematiche riguardanti almeno le parti software dei sistemi forniti 

in gara. 

4. I tempi tecnici di intervento, successivi a chiamata, ed i tempi tecnici di risoluzione delle 

criticità/problematiche, successivamente ad attivazione dell’assistenza, sono indicati al 

successivo articolo 18. Qualora entro il termine di all’art. 18, il 

dispositivo/componente/software non possa essere ripristinato totalmente, l’operatore 

economico dovrà fornire e installare completamente un analogo sistema (muletto) per 

l’esecuzione della normale attività clinica, entro e non oltre ulteriori 5 giorni naturali e 

consecutivi; 

5. Le spese per trasporti, installazione/disinstallazione, messa in opera, password/codici, 

materiale di consumo, accessori, formazione, ecc., sono a totale carico dell’operatore 

economico. 

7. Requisiti di esecuzione della fornitura in service 

1. L’operatore economico concorrente deve impegnarsi a garantire, in caso di aggiudicazione: 

a) La fornitura di tutte le attrezzature necessarie e complementari all’esecuzione delle 

attività analitiche richieste; 

b) Che gli strumenti siano nuovi di fabbrica e che possiedano le attestazioni di conformità 

alle norme di sicurezza CEI, siano dotati di marchio CE e prodotti da aziende certificate; 

c) Che tutte le componenti delle forniture (apparecchiature, reagenti, controlli, calibratori 

e materiali di consumo) siano disponibili sul mercato al momento della stipulazione del 

contratto d’appalto. 

2. L’operatore economico aggiudicatario dovrà, inoltre, provvedere alle seguenti prestazioni 



 

 

collaterali: 

a)  addestramento del personale qualificato del Laboratorio all’uso delle strumentazioni e 

addestramento almeno annuale per i necessari aggiornamenti tecnici o per turn-over 

del personale. Presso la sede dell’Azienda; 

b)  fornitura dei manuali di installazione, gestione e manutenzione, dei manuali contenenti 

tutte le metodiche e le modalità di applicazione (ivi compresi i software) redatti in 

lingua italiana; 

c)  assistenza tecnica e/o intervento tecnico nell’eventualità che i sistemi installati possano 

essere collegati in automazione per esigenze organizzative del laboratorio. 

3. Le caratteristiche richieste sono quelle minime secondo le necessità aziendali e vanno intese o 

interpretate in coerenza al rispetto del divieto di cui all'art. 68 del D. Lgs. 50/2016. Qualora la 

descrizione di qualcuno dei prodotti o servizi messi a gara dovesse individuare una fabbricazione o 

provenienza determinata o un procedimento particolare, un marchio o un brevetto determinato, 

un tipo o un’origine o una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare 

talune imprese o prodotti detta indicazione deve intendersi integrata dalla menzione “o 

equivalente”. Pertanto il concorrente sarà libero di proporre le apparecchiature, con caratteristiche 

tecnico qualitative di livello almeno pari o superiore, che riterrà meglio rispondenti alle finalità 

dell’appalto, rimanendo salva ed impregiudicata la facoltà di scelta della Stazione Appaltante, in 

coerenza con i criteri di aggiudicazione del capitolato speciale di appalto. Il concorrente che 

propone prodotti equivalenti ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche, è obbligato a segnalarlo e 

deve provare, con qualsiasi mezzo appropriato, che le soluzioni da lui proposte ottemperano in 

maniera equivalente ai suddetti requisiti. 

 

Art. 5 – DURATA DELLA FORNITURA 

1. La fornitura ha durata di 48 mesi (quattro anni), a decorrere dalla data di avvenuto collaudo 

delle apparecchiature e strumentazioni. 

2. L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà - che il fornitore si obbliga ad accettare - di disporre 

la proroga tecnica della durata, per un periodo sino a 6 (sei) mesi dopo la data di scadenza e, 

comunque, per il periodo strettamente necessario per l’espletamento delle procedure concorsuali 

di individuazione del nuovo aggiudicatario, alle medesime condizioni economiche e normative 

contrattuali in essere, ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D. Lgs. 50/2016. 



 

 

 

Art. 6 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

1. L’appalto è aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità - prezzo, ai sensi dell’art. 95, commi 2 e 3, lett. b) del 

Codice. 

2. Il punteggio massimo riservato alla valutazione dell’offerta tecnica ed economica per ciascuno 

lotto, è costituito da 100 punti, suddivisi tra gli elementi di valutazione e rispettivi fattori 

ponderali, tenuto conto di quanto stabilito dalle Linee Guida ANAC N. 2/2016, come definiti dalla 

componente tecnica del Gruppo di Progettazione e inseriti nel Disciplinare di gara. 

3. Qualora la Commissione, dalla lettura della documentazione prodotta, abbia a riscontrare la 

non corrispondenza della fornitura offerta ai requisiti minimi (caratteristiche tecniche generali) 

richiesti nel presente Capitolato, procederà a dichiarare la non idoneità del concorrente, che verrà, 

conseguentemente, ritenuto non ammissibile al proseguo della gara. 

4. Ai sensi dell’art. 68 del D.lgs. 50/2016 saranno prese in considerazione le proposte dei 

concorrenti se, nella propria offerta, l'offerente prova in modo ritenuto soddisfacente dalla 

stazione appaltante, con qualsiasi mezzo appropriato, che le soluzioni proposte ottemperano in 

maniera equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche. In tal caso è necessario, pena 

la non valutabilità e conseguente non conformità dell’offerta, indicare tali caratteristiche difformi e 

motivare l’equivalenza clinica della soluzione proposta con opportuna relazione clinica. Resta 

impregiudicata la facoltà della Commissione Giudicatrice di valutare le eventuali equivalenze 

proposte idonee, in relazione allo specifico utilizzo clinico. 

5. I prezzi determinati all’atto dell’aggiudicazione sono da intendersi comprensivi di tutti i costi 

per servizi e forniture, oggetto del presente appalto. 

6. I prezzi determinati in sede di aggiudicazione potranno essere rinegoziati soltanto in caso di 

variazione dell’attività e/o dell’organizzazione del lavoro. 

7. Eventuali condizioni aleatorie apposte nell’offerta o espresse in modo indeterminato non 

verranno accettate e costituiranno causa di nullità dell’offerta stessa. 

 

Art. 7 – VARIAZIONI NELLA CONSISTENZA DELL’APPALTO 

1. Il numero e la tipologia degli esami che si presume effettuare in un anno sono indicati nell’art. 



 

 

5 del presente Capitolato. 

2. I quantitativi di determinazioni sono puramente indicativi, essendo gli stessi non perfettamente
 

prevedibili in quanto subordinati a fattori variabili e a cause e circostanze legate alla particolare 

natura dell’attività sanitaria, nonché a variazioni nell’assetto strutturale dell’Azienda Ospedaliera, 

intervenute in conseguenza di eventuali riforme del Servizio Sanitario Nazionale e/o Regionale, 

tenendo conto di possibili incrementi o decrementi, discendenti dai piani regionali di 

riorganizzazione dei laboratori o dall’applicazione di regole di appropriatezza prescrittiva o, in 

entrambi i casi, dai cambiamenti dei percorsi diagnostici. 

3. I dati riportati non costituiscono, perciò, impegno o promessa, ovvero obbligo dell’Azienda 

Ospedaliera la quale non garantisce lo stesso ammontare di attività/volumi per gli atti di vigenza 

del contratto. Il contraente sarà tenuto a fornire, alle condizioni economiche risultanti in sede di 

gara, solo ed esclusivamente la quantità di prodotti che verranno effettivamente ordinati, senza 

poter avanzare alcuna eccezione, pretesa o reclamo qualora le quantità ordinate, al termine della 

fornitura, risultassero diverse da quelle indicate nel presente capitolato. La fornitura dovrà, quindi, 

essere regolarmente eseguita sia per i quantitativi minori, sia per quantitativi maggiori ai sensi 

dell’art 106, comma 12, del D.lgs. 50/2016. 

4. Le modifiche nonché le varianti del contratto in corso in validità sono ammesse in tutti i casi di 

cui all’art. 106 del D.lgs. 50/2016. 

 

Art. 8 – PERSONALE INCARICATO DEL CONTRAENTE 

1. Il Contraente, per tutte le fasi relative alla fornitura, deve avvalersi di proprio personale 

qualificato e/o specializzato, della cui condotta è responsabile. 

2. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le cautele e gli oneri derivanti dalle normative vigenti in 

materia di sicurezza. Il personale dell’Aggiudicatario opera sotto l’esclusiva responsabilità 

dell’appaltatore, anche nei confronti di terzi. 

3. La sorveglianza da parte dei responsabili dell’Azienda non diminuisce in nulla le responsabilità 

dell’appaltatore per l’esatto adempimento della fornitura ed il corretto svolgimento dello stesso, né 

la responsabilità per danni a cose o persone. 

4. L’esecuzione della fornitura non comporta, in alcun modo, a favore del personale impiegato a 

qualunque titolo dall’appaltatore, alcun diritto o pretesa a qualificarsi come personale dell’Azienda. 

 



 

 

Art. 9 – OBBLIGHI A CARICO DEL CONTRAENTE 

1. Sono a carico dell’Appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti 

gli oneri e i rischi relativi alle attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento 

dell’oggetto contrattuale, ivi compresi, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, gli oneri 

relativi alle eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla 

esecuzione della prestazione, nonché i connessi oneri assicurativi. 

2. L’Appaltatore si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto del presente contratto a perfetta 

regola d’arte e nel rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, e di 

quelle che dovessero essere emanate nel corso di durata del presente contratto, nonché secondo 

le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente Capitolato e nei suoi 

allegati. Resta espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri, derivanti 

dall’osservanza delle predette norme e prescrizioni, resteranno ad esclusivo carico 

dell’Appaltatore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale. 

L’Appaltatore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tale titolo, nei confronti 

dell'Amministrazione. 

3. L’Appaltatore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l'Azienda da tutte le 

conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di 

sicurezza e sanitarie vigenti. 

4. L’Appaltatore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che 

dovessero essere impartite dall’Azienda, nonché a dare immediata comunicazione all'Azienda di 

ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto. 

5. L'Azienda si riserva la facoltà di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle 

verifiche sulla piena e corretta esecuzione del presente contratto. L’Appaltatore si impegna, 

altresì, a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

6. L’Appaltatore è tenuto a comunicare all'Azienda ogni modificazione negli assetti proprietari, 

nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. Tale comunicazione dovrà 

pervenire all'Amministrazione entro dieci giorni dall’intervenuta modifica. 

7. Tutta la documentazione creata o predisposta dall’Appaltatore nell’esecuzione del presente 

contratto non potrà essere, in alcun modo, comunicata o diffusa a terzi, senza la preventiva 

approvazione espressa da parte dell’Azienda. 

8. In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore a quanto stabilito nei precedenti commi, 



 

 

fermo restando il diritto al risarcimento del danno, l’Azienda avrà facoltà di dichiarare risolto il 

presente contratto ai sensi dell’articolo 26. 

9. L’Operatore Economico Aggiudicatario è tenuto: 

a) ad avvalersi di personale specializzato dotato di apposite autorizzazioni per le attività poste 

a suo carico; 

b) ad attenersi alle direttive che verranno impartite dall’Azienda nell’intento di non recare 

intralcio all’attività della stessa, rispettando il regolamento aziendale circa l’accesso e gli
 

spostamenti all’interno delle aree di lavoro; 

c) a garantire la riservatezza e la confidenzialità su tutte informazioni, dati e documenti 

inerenti all’Azienda di cui è venuto o verrà a conoscenza durante l’esecuzione della 

fornitura; 

d) a rispettare ogni normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali e/o 

provvedimento generale o specifico emanato dall’Autorità Garante per la protezione dei 

dati personali e/o da altre Autorità Amministrative; 

e) ad adempiere quanto previsto dalla normativa vigente in materia di trattamento dei dati 

personali e/o provvedimento generale o specifico emanato dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali e/o da altre Autorità Amministrative; 

f) ad essere in regola con gli obblighi previdenziali, assistenziali e tributari. 

 

Art. 10 - QUALITÀ DELLA PRESTAZIONE 

1. L’esecuzione della fornitura deve presentare il livello qualitativo previsto dal presente 

Capitolato, dagli atti di gara e dal contratto. L’Appaltatore è tenuto a dare esecuzione 

immediata a tutti quegli accorgimenti, aggiustamenti e/o modificazioni che si rendessero 

necessari al fine di garantire il livello qualitativo di richiesto; 

2. Il mancato rispetto dei livelli di qualità richiesti giustifica l’applicazione di penali nei confronti 

dell’Appaltatore, costituendo, anche, giusta causa di risoluzione contrattuale a favore 

dell’Azienda e in danno dell’Appaltatore.L’Azienda è obbligata ad assumere quei comportamenti 

e a mettere a disposizione dell’Appaltatore quanto necessario od utile per una pronta ed 

efficiente esecuzione della fornitura. 

3. In caso contrario, è onere dell’Appaltatore effettuare, con PEC, l’eventuale messa in mora, in 



 

 

assenza della quale non sarà opponibile all’Azienda eccezione di sorta. 

 

Art. 11 – TEMPI E MODALITA’ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

1. La stipulazione del contratto d’appalto ha luogo entro 60 giorni dalla intervenuta efficacia 

dell’aggiudicazione, a cura della SC ABS. 

2. L’Operatore Economico Aggiudicatario che si rifiuti di sottoscrivere il contratto entro 30 giorni 

dalla data comunicata, o che tenga un comportamento dilatorio per quanto concerne la 

trasmissione della documentazione prevista nel Disciplinare di Gara a carico dell’Aggiudicatario, 

ove richiesta, incorre nella decadenza dall’aggiudicazione, senza necessità di pronuncia giudiziaria. 

All’Operatore Economico Aggiudicatario dichiarato decaduto, faranno carico tutti i maggiori oneri 

derivanti dall’aggiudicazione ad altro Operatore Economico, oltre all’incameramento automatico 

della cauzione provvisoria. 

3. Il Contraente è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla Stazione Appaltante per 

l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora il Contraente non adempia, la Stazione appaltante ha 

facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. 

4.  E’ ammessa la consegna anticipata in via d’urgenza, sotto le riserve di legge, nei casi 

consentiti dall’art. 32, comma 8 del D. Lgs. N. 50/2016. 

 

Art. 12 – INIZIO DELLA FORNITURA 

1. Il Contraente si obbliga ad eseguire la fornitura, nel rispetto dei tempi stabiliti dal presente 

Capitolato e del cronoprogramma predisposto in sede di gara, decorrenti dalla data dell’ordine di 

consegna, in conformità alle norme e prescrizioni, anche tecniche e di sicurezza, in vigore e di 

quelle che dovessero essere emanate nel corso della durata del rapporto contrattuale.



 

 

 

2. Il Contraente si obbliga, altresì, a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione 

contrattuale che dovessero essere impartite dal DEC, anche sulla base delle istanze espresse dalle 

Strutture aziendali coinvolte. 

 

Art. 13 - ORDINI, TERMINI DI CONSEGNE E COLLAUDO 

a) Consegna delle strumentazioni e collaudo. 

1. La consegna della strumentazione dovrà essere effettuata, a cura e a carico del Contraente, 

presso il Laboratorio della SSD di Genetica Clinica e Biologia Dello Sviluppo, Viale San Pietro 43/B, 

Padiglione Biologico, lato uliveto, Piano Terra (Sassari), nel termine perentorio di 10 (dieci) 

giorni, decorrente dall’Ordine di Servizio del DEC, anche in regime di esecuzione anticipata e, 

comunque, dalla scadenza del termine di legge per la stipula del contratto di cui all’art. 32, 

comma 8 del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i., ed il relativo collaudo dovrà avvenire nei successivi 10 

(dieci) giorni dalla installazione. 

2. L’Azienda Ospedaliera si riserva un congruo periodo di prova, non inferiore a 3 mesi, per 

verificare la rispondenza del sistema offerto alle caratteristiche dichiarate ed in caso di esito 

negativo potrà disporre la risoluzione del contratto. 

3. È a carico del Contraente la fornitura del materiale necessario a testare il sistema diagnostico, 

fino al positivo collaudo dello stesso ed in ogni caso fino alla sua messa a punto definitiva. Le date 

per l’installazione e il collaudo, dovranno essere programmate in accordo con i Responsabili del 

Laboratorio. Il collaudo sarà considerato regolarmente eseguito solamente ad avvenuta 

accettazione dell’apposito verbale da parte del Responsabile S.S.D. Ingegneria Clinica (o suo 

delegato) e dei Responsabili della SSD Genetica Clinica e Biologia dello Sviluppo. 

4. Il Contraente sarà responsabile, sia nei confronti degli operatori sia degli utenti, della perfetta 

esecuzione dell'installazione e della completa rispondenza del materiale a quanto prescritto dalla 

normativa vigente. 

5. Il Contraente si farà carico dell’onere del trasporto degli strumenti, della loro installazione, 

della rimozione e del regolare smaltimento dei relativi imballaggi. 

6. Durante il periodo previsto per l’installazione, dovrà essere assicurato l’addestramento all’uso 

del sistema di almeno 4 operatori di Laboratorio. 



 

 

7. Alla scadenza del contratto le apparecchiature messe a disposizione per il service dovranno 

essere disinstallate e ritirate a cura e spese del Contraente. 

 

b) Modalità di ordinazione e consegna di reagenti, controlli, consumabili. 

1. Il Contraente si impegna a fornire a seguito dell’aggiudicazione della fornitura, l’elenco 

dettagliato in formato elettronico del materiale consumabile, comprensivo della descrizione 

tecnica, del confezionamento, dei prezzi unitari e delle schede tecniche e di sicurezza, costituente 

offerta tecnica e, qualora previsto, del numero di registrazione al repertorio dei dispositivi medici. 

2. I reagenti, calibratori, controlli, consumabili ed altri materiali di consumo saranno ordinati 

periodicamente con frequenza tale da garantire la continuità dell’attività, utilizzando i codici ed i 

prezzi delle confezioni indicate in offerta. 

3. Il Contraente effettuerà le consegne a propria diligenza, rischio e spesa di qualunque natura. 

L’accettazione della merce non solleva il Contraente dalla responsabilità delle proprie obbligazioni 

in ordine ai vizi apparenti od occulti non rilevabili all’atto della consegna. 

4. I danneggiamenti ricevuti dai prodotti per il trasporto e per le operazioni di carico e scarico 

sono sempre, e fino al loro utilizzo, imputabili al Contraente, salvo la sua propria azione di rivalsa 

nei confronti dello spedizioniere. 

5. La consegna dei reagenti, controlli, consumabili, etc., deve avvenire a seguito di ricevimento 

del formale ordine di acquisto da parte del Servizio Farmacia dell’Azienda Ospedaliera e pervenire 

in porto franco presso la sede di consegna indicata nell’ordine. 

6. Al momento della consegna i prodotti devono avere una validità pari ad almeno 2/3 della 

validità complessiva del prodotto. 

7. I documenti di trasporto ai sensi della legislazione vigente, devono obbligatoriamente indicare: 

- luogo di consegna della merce; 

- data enumero di ordine; 

- numero di lotto di produzione dei singoli prodotti. 

8. Il Contraente deve garantire che, anche durante la fase di trasporto, siano rigorosamente 

osservate le idonee modalità di conservazione dei prodotti. 

9. Con la presentazione dell’offerta il Contraente si impegna a consegnare qualunque quantitativo 

richiesto, anche minimo. 

10. La merce di volta in volta ordinata deve essere consegnata entro 10 (dieci) giorni 

lavorativi dalla data di ricevimento dell’ordine, che sarà trasmesso tramite PEC. In casi 



 

 

eccezionali di urgenza, la consegna deve avvenire entro 48 ore dal ricevimento 

dell’ordine via e-mail. Qualora ciò non sia possibile il Contraente deve provvedere alla 

consegna di almeno un acconto sulla quantità complessiva di merce ordinata. 

11. Le consegne dovranno essere effettuate, di norma, tra le 8,30 e le 12,30 di tutti i giorni 

lavorativi dal lunedì al venerdì. Per consegne al di fuori di tali orari dovrà essere contattata 

telefonicamente il Servizio di Farmacia. 

12. È tassativamente esclusa l’imposizione di minimi d’ordine. 

13. Il controllo quantitativo della merce sarà effettuato all’atto della consegna relativamente ai 

colli recapitati. Per la quantità di confezioni in essi contenute, la SSD Genetica Clinica e biologia 

dello sviluppo si riserva di segnalare eventuali non rispondenze nelle 72 ore successive. La 

quantità sarà quella accertata presso le sedi di consegna indicate negli ordinativi e deve essere 

riconosciuta ad ogni effetto dal fornitore. Agli effetti dei requisiti qualitativi della merce resa inteso 

che la firma per ricevuta, rilasciata al momento della consegna, non impegnerà all’accettazione 

l’Azienda Ospedaliera che si riserva di verificare la corrispondenza qualitativa in sede di effettivo 

utilizzo della merce consegnata. 

14. I prodotti che presentano difetti o discordanze saranno tenuti a disposizione del Contraente 

e restituiti anche se tolti dal loro imballo originario e il Contraente stessa deve provvedere alla 

sostituzione, entro e non oltre 5 giorni, con materiale idoneo. 

15. In ogni momento, a cura del competente Servizio, potrà essere verificata la corrispondenza, 

delle caratteristiche tecniche proprie dei prodotti consegnati con le specifiche tecniche dichiarate 

dal Contraente. Le spese per le analisi qualitative saranno a carico del Contraente qualora le 

caratteristiche rilevate risultassero difformi da quelle offerte e, anche in questo caso, il 

Contraente deve sostituire i prodotti entro e non oltre 5 giorni con altri aventi i requisiti. 

16. L’Azienda Ospedaliera non assume, comunque, la responsabilità della merce respinta ma non 

ritirata dal Contraente. 

Art. 14 – GARANZIA DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, l’Aggiudicatario è obbligato a costituire 

una garanzia fidejussoria definitiva (fidejussione bancaria o polizza assicurativa) di importo pari al 

10 per cento dell’importo contrattuale (Iva esclusa) per singolo lotto. 

2. La percentuale del 10 per cento è aumentata, in caso di aggiudicazione con un ribasso d’asta 

superiore al 10 per cento, dei punti percentuali eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 



 

 

superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto superiore al 20 per 

cento. 

3. La garanzia di cui al comma precedente deve prevedere espressamente: 

● la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

● la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile; 

● la operatività della garanzia entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta di questa 

Azienda. 

4. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza 

necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, degli stati di avanzamento del contratto o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

5. L’ammontare residuo della garanzia è svincolato, ai sensi del comma 5 dell’art. 103 del D. Lgs. 

50/2016, al termine del contratto, alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione 

della fornitura, o comunque fino a dodici mesi dalla data di avvenuta esecuzione della fornitura, 

risultante dal relativo certificato. 

6. Il termine per l’emissione del certificato di regolare esecuzione rimane sospeso in caso di 

contestazioni sulla fornitura da parte dell’Azienda, opportunamente comunicati all’Appaltatore. 

Tale termine ricomincia a decorrere dalla data della definizione della/e contestazione/i. 

7. Il deposito cauzionale definitivo è prestato a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni 

del contratto, del risarcimento di eventuali danni derivanti dall’inadempimento, parziale o totale, 

delle obbligazioni, nonché del rimborso all'appaltatrice delle somme che questa abbia 

eventualmente pagato in più, durante l’esecuzione della fornitura, in confronto all’effettivo credito 

dell’Appaltatore. 

8. La cauzione provvisoria sarà restituita dopo la consegna della cauzione definitiva. 

9. Nell’attesa della cauzione definitiva, la Stazione Appaltante potrà rivalersi, per le inadempienze 

contrattuali dell’Operatore Economico Aggiudicatario, anche sulla cauzione provvisoria e/o sulle 

fatture in attesa di liquidazione. 

10. Nessun interesse è dovuto sulle somme costituenti i depositi cauzionali. 

11. La fideiussione bancaria o assicurativa dovrà essere prestata da primario istituto o 

compagnia, autorizzato/a all’esercizio in Italia nel rispettivo ramo di esercizio dalla competente 

autorità (Banca d’Italia o IVASS). 



 

 

12. L’Appaltatore dovrà: 

● verificare che non sussistano provvedimenti di divieto di stipula dei contratti per i predetti 

soggetti tramite accesso al sitowww.bancaditalia.itoppurewww.ivass.it; 

● allegare idonea documentazione attestante l’avvenuta verifica presso le competenti 

autorità sopra indicate; 

● allegare dichiarazione contente l’impegno a mantenere operativa la cauzione per tutta la 

durata dell’appalto, con obbligo di comunicazione scritta in caso di sostituzione. 

13. Alla scadenza di ogni singolo anno di validità della polizza, l’Appaltatore dovrà comunicare per 

iscritto che non sussistono provvedimenti di divieto di stipula di contratti nuovi per i predetti 

operatori, ed in caso affermativo l’impegno a sostituire gli stessi con nuovi contratti garantiti da 

operatori non soggetti ad alcuna restrizione. 

14. Il deposito cauzionale definitivo dovrà indicare quale foro esclusivo ed inderogabile per ogni 

controversia dalla stessa generato, il Foro di Sassari. 

 

Art. 15 – ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1.  Direttore dell’esecuzione del contratto. Ai sensi dell’art 101 del D. Lgs. 50/2016, il 

Responsabile Unico del Procedimento (di seguito: “RUP”) nomina il Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto (di seguito: “D.E.C.”) che avrà il compito di provvedere al coordinamento, alla direzione 

e al controllo tecnico contabile dell’esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 101, comma 6 -bis , e dell’articolo 111, comma 2, del codice, secondo 

quanto specificato dall’art. 16, comma 4 del decreto del DM MIT 07/03/2018, n. 49, trattandosi di 

forniture in service, connotate da particolari caratteristiche tecniche e dalla trasversalità delle 

competenze, così come individuate nelle linee guida adottate dall’Autorità ai sensi dell’articolo 

31,comma 5, del codice, la stazione appaltante, su indicazione del direttore dell’esecuzione, 

sentito il
 
RUP, nomina uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo per svolgere i compiti 

di cui all’articolo 101, comma 4, del codice, per quanto compatibili, nonché coadiuvare il direttore 

dell’esecuzione nell’ambito delle funzioni di cui agli articoli da 18 a 26 del medesimo DM MIT 

07/03/2018, n. 49. 

2. Il nominativo del D.E.C. sarà comunicato all’Appaltatore, contestualmente all’aggiudicazione 

definitiva. 

3.  Avvio dell’esecuzione del contratto. L’Appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive 
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fornite dalla Stazione Appaltante e dal DEC, in coordinamento con il RUP, per l’avvio 

dell’esecuzione del contratto. 

4. Il DEC provvede al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico contabile 

dell’esecuzione. Nei casi previsti dal Capitolato Speciale o da altro documento contrattuale, il 

D.E.C. provvederà a redigere apposito verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in 

contraddittorio con l’Operatore Economico Aggiudicatario. 

5. Il verbale, sottoscritto dal D.E.C. e dal Contraente, verrà redatto in duplice copia; copia 

conforme potrà essere rilasciata all’Appaltatore, ove questi lo richieda. 

6. Qualora, per l’estensione delle aree o dei locali, l’inizio delle attività debba avvenire in luoghi o 

tempi diversi, il D.E.C. provvederà a dare le necessarie istruzioni nel verbale di avvio 

dell’esecuzione del contratto. 

7.  Sospensione dell’esecuzione del contratto. Il verbale di sospensione. Qualora circostanze 

particolari impediscano temporaneamente la regolare esecuzione del contratto, il D.E.C. potrà 

ordinarne la sospensione, indicando le ragioni e la relativa imputabilità. La sospensione potrà 

essere disposta per: 

● cause di forza maggiore; 

● altre circostanze speciali, che impediscano l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte 

della prestazione. 

8. Ricorrendo le ipotesi di cui al punto 7, il D.E.C., con l’intervento del Contraente o di un suo 

delegato, compilerà il verbale di sospensione che dovrà essere firmato dall’Appaltatore. 

9. Venute a cessare le cause della sospensione, il D.E.C. redigerà i verbali di ripresa 

dell’esecuzione del contratto, indicando il nuovo termine ultimo di esecuzione dello stesso, 

calcolato tenendo conto della durata della sospensione e degli effetti da questa prodotti. Tale 

verbale dovrà, a sua volta, essere firmato dall’Appaltatore. 

10. La verifica di conformità. L’esecuzione dell’appalto è soggetta a verifica di conformità al fine di 

accertarne la regolare esecuzione, rispetto alle prescrizioni degli atti di gara. E’ fatta salva la 

possibilità di effettuare controlli a campione con modalità comunque idonee a garantire la verifica 

dell’esecuzione contrattuale. Tale verifica è avviata entro 20 giorni dall’ultimazione delle singole 

prestazioni e viene condotta dal D.E.C. oppure da apposita commissione nominata dal DEC, 

avvalendosi dei direttori operativi. La verifica di conformità in corso di esecuzione è obbligatoria: 

● nel caso in cui, stante la natura dei prodotti da fornire o dei servizi da prestare, questa sia 

possibile solo in corso di esecuzione contrattuale; 



 

 

● nel caso di forniture e servizi continuativi. 

11. La Stazione Appaltante si riserva, comunque, la facoltà di condurre la verifica di conformità in 

corso di esecuzione, ogniqualvolta ne ravvisi l’opportunità. 

12. La verifica di conformità deve essere conclusa non oltre 60 giorni dall’ultimazione 

dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. In caso di prolungamento delle operazioni oltre 

tale termine, verrà trasmessa formale comunicazione all’Esecutore. 

13. La verifica della buona esecuzione delle prestazioni è effettuata attraverso gli accertamenti e 

riscontri, che il D.E.C. riterrà necessari. 

14. All’Appaltatore verrà data tempestiva comunicazione del giorno della verifica di conformità, 

affinché possa intervenire. 

15. Della verifica sarà redatto apposito verbale, sottoscritto da tutti gli interessati. 

16. Sono a carico del Contraente tutte le operazioni necessarie alla verifica di conformità; 

pertanto, egli, a propria cura e spesa, dovrà mettere a disposizione del soggetto incaricato 

dall'appaltante tutti i mezzi necessari per l’ottimale svolgimento delle operazioni di verifica. Nel 

caso in cui non ottemperi a tali obblighi, il D.E.C. o altro soggetto all’uopo incaricato disporranno 

che sia provveduto d’ufficio, deducendo le spese sostenute dal corrispettivo dovuto all’Appaltatore. 

17. Il D.E.C. o suo delegato, e comunque persona diversa dal responsabile del procedimento, 

indica se le prestazioni siano o meno conformi ovvero, riscontrando difetti o mancanze di lieve 

entità riguardo all’esecuzione, conformi / regolari previo adempimento delle prescrizioni impartite 

all’Esecutore, con assegnazione di un termine per adempiere. 

18. Il D.E.C. o suo delegato provvederà al rilascio del certificato di verifica di conformità, nel caso 

in cui riscontrerà la completa e regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

19. E’ fatta salva la responsabilità dell’Esecutore per eventuali vizi o difetti non verificabili in sede 

di verifica di conformità. 

20. Il certificato di verifica di conformità viene trasmesso per la sua accettazione  all’Esecutore, il
 

quale dovrà restituirlo firmato, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento. Lo stesso potrà, 

all’atto della firma, aggiungere le contestazioni che ritiene opportune rispetto alle operazioni di 

verifica di conformità. 

21. Tra le attività di verifica, il D.E.C. si riserva il diritto di eseguire controlli, periodici e funzionali, 

sugli strumenti e apparecchiature utilizzate, sui materiali e sulle dotazioni degli stessi, al fine di 

verificare la rispondenza tra la fornitura resa e quanto previsto sia dalle prescrizioni di legge, sia 

dai requisiti previsti dal presente Capitolato. 



 

 

22. In esito alle attività di controllo, periodiche e funzionali, sulle apparecchiature / 

strumentazioni, il D.E.C. ne comunica l’esito al Contraente, affinché lo stesso possa produrre 

proprie argomentazioni, nel caso in cui venissero riscontrate anomalie e/o non conformità, come 

sovra specificato. 

Art. 16 – COLLAUDO 

1. È a carico dell’Appaltatore la fornitura del materiale necessario a testare il sistema diagnostico 

fino al positivo collaudo dello stesso ed in ogni caso fino alla sua messa a punto definitiva. 

2. Le date per i lavori di installazione e di collaudo dovranno essere programmate in accordo con i 

Responsabili del Laboratorio. 

3. Il collaudo sarà considerato regolarmente eseguito solamente ad avvenuta accettazione 

dell’apposito verbale da parte del Responsabile della SC Edile, Impianti e Patrimonio – SSD 

Ingegneria Clinica e dei Responsabili della SSD Genetica Clinica e Biologia dello Sviluppo. 

4. L’Appaltatore sarà responsabile, sia nei confronti degli operatori che degli utenti, della perfetta 

esecuzione dell'installazione e della completa rispondenza del materiale a quanto prescritto dalla 

normativa vigente. 

5. L’Appaltatore si farà carico dell’onere del trasporto degli strumenti, della loro installazione, 

della rimozione e del regolare smaltimento dei relativi imballaggi. 

6. Durante il periodo previsto per l’installazione, l’Appaltatore dovrà assicurare l’addestramento 

all’uso del sistema di almeno 4 operatori di Laboratorio. 

7. Alla scadenza del contratto le apparecchiature messe a disposizione per il service dovranno 

essere disinstallate e ritirate a cura e spese dell'aggiudicataria. 

 

Art. 17 - INSTALLAZIONE E AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO 

1. È posto a totale carico del Contraente ogni onere (fra i quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, sono compresi: assistenza tecnica, prodotti diagnostici, consumabili ecc.) connesso alla 

definitiva messa a punto delle metodiche sulla strumentazione fornita, nonché l’ottimizzazione 

dell’attività analitica in relazione all’organizzazione del lavoro. 

2. In qualunque momento, durante la vigenza del rapporto contrattuale, le parti possono 

concordare la sostituzione e/o l’affiancamento dei prodotti e/o della strumentazione concessa in 

noleggio o prodotti più aggiornati, purché siano rispettate le seguenti condizioni: 



 

 

• non peggiorino le condizioni tecniche, operative ed economiche previste nel contratto; 

• non sia necessario un maggior numero di operatori per assicurare il corretto 

funzionamento della strumentazione; 

• non si verifichino disguidi nella funzionalità del servizio. 

3. È fatto obbligo per il Contraente, per l’intera durata contrattuale, ivi incluse eventuali proroghe, 

di provvedere a garantire l’aggiornamento tecnologico della strumentazione installata e delle 

relative metodiche. Detto aggiornamento è compreso nei corrispettivi contrattualmente definiti, 

senza che nulla altro possa essere preteso dal Contraente. 

4. Qualora i prodotti aggiudicati vengano sostituiti dal Contraente con altri più recenti, è facoltà 

dell’Azienda Ospedaliera acquisire i nuovi prodotti, corrispondendo però lo stesso prezzo offerto in 

gara. L’Azienda Ospedaliera potrà rifiutare i nuovi prodotti allorché li ritenga non perfettamente 

rispondenti alle proprie necessità organizzative ed alle specifiche esigenze degli utilizzatori. 

5. L’Azienda committente si riserva la facoltà, nel corso di validità del contratto di fornitura, di 

sospendere o stralciare quei prodotti che non risultassero più idonei per cambio di metodica, o a 

seguito di sostituzione, eliminazione o nuova acquisizione di apparecchiature e attrezzature, 

oppure per riassetto organizzativo dei Laboratori, o qualora subentrassero nuovi processi 

organizzativi aziendali. 

6. Nelle ipotesi di cui ai punti precedenti, il Contraente aggiudicataria sarà tenuta alla fornitura, 

anche, di altri prodotti che dovessero essere ordinati per far fronte a nuove o modificate esigenze, 

in aggiunta o in sostituzione di quelli specificamente richiesti, alle medesime condizioni 

economiche e normative del contratto in essere, come sopra indicato. 

7. Per quanto non previsto nel presente articolo, trova applicazione l’articolo 3.4 del DM Salute del 

10/08/2018. 

 

Art. 18 – SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA 

1. Il Contraente dovrà garantire l’assistenza full risk comprendente interventi di manutenzione 

preventiva in numero pari a quanto prescritto dal costruttore e un numero illimitato di interventi 

di emergenza, al fine di assicurare la piena funzionalità del sistema stesso. 

2. Sono escluse le manutenzioni periodiche giornaliere della strumentazione, da effettuarsi da 

parte dell’utente, conformemente a quanto indicato nei manuali d’uso in italiano che il fornitore 



 

 

s’impegna a fornire in dotazione anche in formato digitale; 

3. L’assistenza deve intendersi riferita a tutti gli elementi compresi nella presente fornitura. 

4. Si precisa che ognuna delle voci di seguito indicate deve ritenersi ricompresa nel servizio di 

assistenza: 

a) pezzi di ricambio necessari per il costante e perfetto funzionamento delle apparecchiature 

(per “pezzi di ricambio” sono da intendersi parti strutturali e rilevanti del dispositivo, quali: 

schede elettroniche, parti del telaio, pulsantiere, ruote e freni, ecc.. La minuteria 

elettronica/elettrotecnica/meccanica quali fusibili, cavi e similari, spine, viti e bulloneria, 

ecc. dovrà essere immediatamente disponile nell’intervento in loco a seguito della chiamata 

di emergenza e non è considerata come “pezzi di ricambio”); 

b) reagenti e materiale di consumo necessari per l’avviamento/collaudo e per la ripetizione 

delle sedute analitiche, in caso di malfunzionamento degli strumenti e/o dei kit; 

c) spese di viaggio, diaria e manodopera del personale manutentore; 

d) ogni eventuale aggiornamento o nuove versioni di programma; 

e) addestramento all’utilizzo della strumentazione per il personale addetto del Laboratorio. 

5. L’Appaltatore è tenuto a prestare la necessaria assistenza tecnica - per l’intero periodo di 

durata contrattuale, ivi compresa l’eventuale proroga - rispettando rigorosamente le condizioni ed 

i tempi di intervento di cui al punto 15 del presente articolo. 

6. Dovrà essere assicurato il ripristino del funzionamento del/i sistema/i, per consentire la ripresa 

dell’attività entro le 24 ore successive all’apertura della chiamata. 

7. Dovrà essere garantito il servizio di assistenza telefonica e teleassistenza (diagnostica remota) 

descritta in maniera dettagliata e convalidata dai servizi informativi aziendali. Ogni intervento 

remoto sul sistema deve essere tracciato e comunicato all’utilizzatore per mezzo di apposito 

verbale elettronico. 

8. Il Contraente deve garantire la continuità di funzionamento degli apparecchi, ossia 

dell’esecuzione di tutte le prestazioni diagnostiche cui l’apparecchiatura è destinata. 

9. Tipologia di manutenzione che devono essere garantite: 

● Manutenzione preventiva della strumentazione, secondo periodicità previste dalle Case 

costruttrici. Alla fine di ogni intervento, anche in remoto, dovrà essere rilasciato rapporto 

di lavoro (verbale) in cui saranno registrate le operazioni effettuate, sottoscritto da 

entrambe le parti. 

● Manutenzione correttiva della strumentazione, i cui costi saranno a totale carico del 



 

 

Contraente. Il Contraente si impegna alla sostituzione delle apparecchiature in caso di 

guasti e/o vizi non riparabili. Gli interventi di manutenzione e/o sostituzione delle 

apparecchiature dovranno essere garantiti con la massima celerità, nel rispetto dei termini 

e condizioni sopra esposte. È fatto obbligo all’Aggiudicatario di provvedere a interventi al 

fine di garantire la prosecuzione degli esami, in caso di fermo delle apparecchiature oltre 

le 8 (otto) ore lavorative. 

● Customer care; 

● Reportistica cadenzata sui livelli di servizio. 

Tali attività saranno espletate secondo quanto di seguito previsto. 

10. Assistenza Tecnica. 

10.1 Il servizio di assistenza tecnica e manutenzione “full-risk” comprende la riparazione e la 

sostituzione, incondizionata ed illimitata, di ciascuna apparecchiatura in tutte le sue componenti, 

degli accessori (cavi, adattatori, ecc.), dei materiali di consumo (segnale, cuffie, batterie, 

accumulatori ricaricabili, sensori, sonde, trasduttori, fusori per stampanti laser, ecc.) anche 

soggetti ad usura (gas/liquidi per raffreddamento, lubrificanti, filtri, sensori, ecc), con la sola 

esclusione del materiale di consumo necessario all’ordinario utilizzo (es: materiale monouso e 

monopaziente). 

10.2 Resta inteso che, qualora gli interventi di assistenza e manutenzione full risk dovessero 

comportare una interruzione dell’utilizzo clinico delle apparecchiature e/o degli eventuali 

dispositivi opzionali forniti, gli interventi stessi dovranno essere effettuati dal Fornitore anche in 

orari serali o notturni e/o festivo, da concordarsi con il personale utilizzatore dall’Azienda 

Appaltante. 

10.3 In particolare, il Fornitore dovrà garantire la fornitura di qualsiasi parte necessaria a 

mantenere in perfetta efficienza le apparecchiature e i dispositivi opzionali, tanto sotto l’aspetto 

infortunistico, di sicurezza e di rispondenza alle norme, quanto sotto l’aspetto della rispondenza ai 

parametri tipici delle apparecchiature e al loro corretto utilizzo, garantendo un servizio tecnico di 

assistenza e manutenzione sia delle apparecchiature fornite sia delle singole componenti per i 

difetti di costruzione e per i guasti dovuti all’utilizzo e/o ad eventi accidentali non riconducibili a 

dolo. 

10.4 Gli interventi manutentivi dovranno essere garantiti, secondo le tempistiche indicate nel 

presente CT anche in caso di danni accidentali, imperizia o furto, con eventuali oneri di servizio di 



 

 

assistenza tecnica e pezzi di ricambio a carico dell’AOU di Sassari. 

10.5 Il Fornitore deve garantire, per tutta la durata del noleggio, il medesimo livello qualitativo 

delle apparecchiature come accertato all’atto del collaudo o delle successive verifiche funzionali; in 

caso di mancato superamento delle verifiche di funzionalità effettuate in corso d’opera 

dall’Amministrazione sull’apparecchiatura o suoi componenti (hardware e software), non risolvibile 

con normali interventi di manutenzione, il Fornitore provvederà a sostituire o aggiornare tali 

componenti con attrezzature nuove, identiche o migliori rispetto alla fornitura originale, entro 30 

giorni solari pena l’applicazione delle penali di cui previste nel presente CT. Resta inteso che le 

eventuali modifiche migliorative, da apportare alla fornitura, devono ottemperare a quanto 

previsto nel Capitolato Tecnico. 

10.6 Resta inteso che per qualsiasi congegno, parte o elemento meccanico, elettrico e elettronico 

che presenti rotture o logorii o che comunque diminuisca il rendimento delle apparecchiature, 

ovvero software che presenti difetti o subisca malfunzionamenti, il Fornitore dovrà eseguire le 

dovute riparazioni e/o sostituzioni con materiali di ricambio originali e nuovi di fabbrica e di 

caratteristiche tecniche identiche o superiori a quelli sostituiti, pena l’applicazione delle penali 

previste nel presente CT. Le parti sostituite verranno ritirate dal Fornitore che ne assicurerà il 

trattamento in conformità alle norme vigenti, senza alcun onere aggiuntivo per il Committente. 

11. Manutenzione preventiva 

11.1 La manutenzione preventiva comprende le procedure periodiche di verifica, controllo, messa 

a punto, sostituzione parti di ricambio e parti soggette ad usura ed eventuale adeguamento e/o 

riconduzione delle apparecchiature risultanti non conformi, come previsto dai manuali d’uso forniti 

in dotazione. 

11.2 Tale manutenzione sarà effettuata nel rispetto delle modalità, frequenza e condizioni 

stabilite nel manuale relativo all’apparecchiatura e/o dispositivo opzionale acquistato. 

11.3 La manutenzione preventiva comprende, inoltre, le verifiche e i controlli dei parametri di 

funzionamento (verifiche funzionali) comprensive del relativo materiale di consumo, le regolazioni 

e i controlli di qualità, nel numero e nei termini previsti dai manuali dei produttori; si intendono 

anche comprese le verifiche di rispondenza alle norme per la sicurezza elettrica, generali e 

particolari, da eseguirsi a seguito degli interventi di manutenzione preventiva/correttiva e 

comunque almeno una volta all’anno e gli eventuali interventi di rimessa a norma. 

11.4 A  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  la  manutenzione  preventiva potrà includere:
 

verifiche e controlli dei parametri di funzionamento delle apparecchiature e dei dispositivi 



 

 

opzionali, tarature e controlli di qualità di funzionamento. 

11.5 Le date del piano di manutenzione preventiva saranno concordate con il referente dell’AOU 

(in particolar modo il Servizio di Ingegneria Clinica e/o la U.O. presso la quale l’apparecchiatura 

verrà installata). Eventuali modifiche al calendario saranno previamente concordate dalle parti. 

11.6 Nel modificare il calendario si dovranno rispettare le frequenze e quindi gli intervalli 

temporali previsti tra gli interventi di manutenzione preventiva. All’Amministrazione dovrà essere 

inviato sempre il calendario aggiornato con l’indicazione delle modifiche e delle motivazioni 

relative alle modifiche. 

11.7 Il Fornitore è tenuto al rispetto del calendario redatto, pena l’applicazione delle penali 

previste nel presente CT. 

11.8 Al positivo completamento delle attività di manutenzione preventiva, verrà redatto un 

apposito “Verbale di manutenzione preventiva”, da consegnare all’Amministrazione, il quale dovrà 

riportare almeno le informazioni relative alle attività svolte, alla data in cui è stata svolta l’attività 

di manutenzione, al numero di ore nelle quali l’apparecchiatura è rimasta in stato di fermo e 

all’elenco delle componenti eventualmente sostituite. 

11.9 Per limitare il tempo di fermo macchina, nel caso in cui le attività di manutenzione 

preventiva siano previste su più giorni consecutivi, l’Azienda Ospedaliera potrà scegliere, in 

funzione delle necessità sanitarie, di effettuare le attività previste anche in giorni non consecutivi, 

previo accordo con l’appaltatore. 

12. Manutenzione correttiva. 

12.1 La manutenzione correttiva (su chiamata) comprende la riparazione e/o la sostituzione di 

tutte le parti, componenti, accessori e di quant'altro componga l’apparecchiatura nella 

configurazione fornita, che subiscano guasti dovuti a difetti o deficienze del bene o per usura 

naturale e non consentano il pieno e corretto funzionamento dell’apparecchiatura o diano luogo a 

riduzione delle prestazioni della stessa nel periodo di noleggio. 

12.2 La manutenzione correttiva consiste nell’accertamento della presenza del guasto o 

malfunzionamento, nell’individuazione delle cause che lo hanno determinato, nella rimozione delle 

suddette cause e nel ripristino dell’originale funzionalità, con verifica dell’integrità e delle 

prestazioni dell’apparecchiatura. Qualora il guasto riscontrato possa incidere sulle condizioni di 

sicurezza dell’apparecchiatura, dovranno essere effettuate le opportune verifiche, fra le quali, per 

esempio, la verifica di sicurezza elettrica e il controllo di funzionalità, conformemente a quanto 

previsto dalle norme CEI generali e particolari applicabili. 



 

 

12.3 La manutenzione correttiva dovrà garantire: 

● numero di interventi su chiamata: illimitati; 

● tempo di intervento: indicati nel presente CT; in caso di inadempienza saranno applicate le 

penali previste nel presente CT; 

● attività propedeutiche al ripristino dell’apparecchiatura/dispositivo affetto da 

malfunzionamento (quali ad esempio: invio e trasporto delle parti guaste, per la loro 

eventuale riparazione, immediatamente dopo l’identificazione dell’avaria) a cura 

dell’appaltatore; 

● ripristino funzionalità dell’apparecchiatura/dispositivo guasti entro le tempistiche previste 

dal presente CT dalla data di ricezione della richiesta di intervento trasmessa 

dall’Amministrazione, pena l’applicazione delle penali previste nel CT, e fermo il diritto al 

risarcimento del maggior danno; 

● in caso di impossibilità di ripristino della funzionalità, sostituzione 

dell’apparecchiatura/dispositivo affetti da malfunzionamento con 

un’apparecchiatura/dispositivo identico a quello malfunzionante entro le tempistiche 

previste dal presente CT, pena l’applicazione delle penali previste nel presente CT e fermo 

il diritto al risarcimento del maggior danno. 

12.4 Nel caso in cui il dispositivo sia soggetto a manutenzione correttiva per cause non imputabili 

all’Amministrazione e il ripristino della funzionalità dell’apparecchiatura affetta da 

malfunzionamento superi i 5 (cinque) giorni lavorativi, saranno comminate le penali disciplinate 

nel presente CT. 

12.5 Gli interventi di manutenzione correttiva dovranno essere richiesti mediante una “Richiesta 

di intervento”, dalla P.A. al Fornitore, ad esempio a mezzo fax, e-mail o PEC, o attraverso il 

“Customer Care” (di cui sotto). 

12.6 Per ogni intervento, sia di manutenzione preventiva sia correttiva, dovrà essere redatta 

un’apposita nota in duplice copia, sottoscritta da un incaricato dell’AOU e da un incaricato del 

Fornitore, nella quale dovranno essere registrati: il numero progressivo assegnato all’Ordinativo di 

fornitura cui si riferisce l’apparecchiatura per la quale è stato richiesto l’intervento, il numero di 

installazione, il numero progressivo (identificativo della richiesta di intervento della chiamata), 

l’ora ed il giorno della chiamata, il numero dell’intervento, l’ora ed il giorno di intervento, l’ora ed il 

giorno dell’avvenuto ripristino (o del termine intervento). Una copia è per il Fornitore ed una copia 



 

 

resta all’Amministrazione. 

13. Customer care 

13.1 Il Fornitore si impegna a rendere noti entro 15 (quindici) giorni solari, a decorrere dalla 

comunicazione di aggiudicazione definitiva, gli orari di servizio, il numero telefonico, il numero di 

fax, l’indirizzo e-mail e PEC dedicati al servizio di Customer Care. Il Customer Care deve 

funzionare da centro di ricezione e gestione delle richieste di assistenza, di manutenzione, per la 

segnalazione dei guasti e la gestione dei malfunzionamenti. I numeri potranno essere gratuiti 

oppure ad addebito ripartito con numeri geografici di rete fissa nazionale. 

13.2 Il Fornitore deve, altresì, mettere a disposizione dell’Amministrazione, dalla data della 

stipula della Convenzione, pena l’applicazione delle penali del presente CT e per tutta la durata del 

noleggio, il suddetto servizio di Customer Care. 

13.3 Il Customer Care dovrà essere attivo per la ricezione delle richieste di intervento e delle 

chiamate tutti i giorni dell’anno, inclusi sabato, domenica e festivi, h24. 

13.4 A ciascuna richiesta di intervento, di assistenza e di manutenzione effettuata 

dall’Amministrazione, il Fornitore, previa registrazione della richiesta, dovrà assegnare 

contestualmente alla ricezione della richiesta medesima, un numero progressivo (identificativo 

della richiesta di intervento), la data e l’ora di ricezione; tali dati faranno fede ai fini della 

valutazione dei livelli di servizio. 

14. Reportistica sui livelli di servizio 

Con cadenza semestrale, per tutta la durata del noleggio, il Fornitore dovrà mettere a disposizione 

dell’Amministrazione, pena l’applicazione delle penali di cui previste nel presente CT, dei report 

sullo stato di funzionamento dell’apparecchiatura ordinata indicando: 

● per ogni intervento di manutenzione preventiva e correttiva, la data e l’ora di inizio e fine 

intervento nonché lo scopo della manutenzione con il dettaglio dei componenti 

hardware/software manutenuti o sostituiti; 

● per ogni intervento di manutenzione correttiva, la data e l’ora di: 1) ricezione della 

“Richiesta di intervento”, 2) intervento; 3) invio delle parti guaste; 4) ripristino 

funzionalità; 

● l’up time (UT) complessivo, dalla data di collaudo dell’apparecchiatura ordinata, inteso 

come il tempo in cui il sistema è realmente disponibile all’uso nelle 24 ore; 

● il down time (DT) complessivo, dalla data di collaudo dell’apparecchiatura ordinata, inteso 



 

 

come il tempo in cui la macchina è ferma (per guasto o per riparazione); 

● il tempo medio tra i guasti (meantime between failure o MTBF), inteso come intervallo di 

tempo intercorso tra l’up time dopo un ripristino da un guasto ed il successivo istante di
 

tempo in cui ci verifica un down time non programmato; 

● la data, l’ora di inizio e fine, il programma didattico delle sessioni di formazione e l’elenco 

nominativo dei dipendenti dell’Amministrazione partecipanti alle sessioni di formazioni del 

personale. 

15. Tempistiche di intervento 

15.1 Per ogni lotto, le tempistiche massime di intervento, dalla chiamata, anche telefonica purché 

confermata per MAIL dall’Azienda entro le 24 ore, per l’esecuzione di manutenzioni durante tutto il 

periodo di noleggio, tempistiche che l’appaltatore è obbligato a rispettare pena applicazione delle 

penali del presente CT, sono le seguenti: 

tipologia di 
guasto 

tempi di primo intervento 
(anche online in ore solari 
continuative dalla chiamata) 

tempi risoluzione del guasto 
senza pezzi di ricambio (in ore a 
partire dalla chiamata) 

tempi risoluzione del guasto 
con pezzi di ricambio (in giorni 
lavorativi successivi a quello della 
chiamata) 

bloccante 2 8 2 gg 

non bloccante 4 12 4 gg 
 

15.2 Per “pezzi di ricambio” sono da intendersi parti strutturali e rilevanti del dispositivo, quali: 

schede elettroniche, parti del telaio, pulsantiere, ruote e freni, ecc.. La minuteria 

elettronica/elettrotecnica/meccanica quali fusibili, cavi e similari, spine, viti e bulloneria, ecc. 

dovrà essere immediatamente disponile nell’intervento in loco a seguito della chiamata di 

emergenza e non è considerata come “pezzi di ricambio”, per i quali il tempo di riparazione e 

dilazionato come da tabella precedente. 

 

Art. 19 - FORMAZIONE DEL PERSONALE 

1. Il Contraente deve provvedere con propri tecnici di provata preparazione ad addestrare il 

personale del Laboratorio all’uso della strumentazione fornita e, in particolare: 

a) il personale dedicato deve essere formato in sede per la gestione del sistema di 

automazione, delle apparecchiature, della gestione informatica dei flussi dei dati; in 

particolare deve essere supportato durante la routine e i turni in urgenza per almeno due 



 

 

mesi dall’implementazione del sistema; 

b) la formazione deve essere assicurata a tutto il personale dirigente e tecnico di laboratorio, 

anche in caso di eventuale aggiornamento tecnologico (nuove metodiche e 

apparecchiature), con sistemi analitici più evoluti e tecnologicamente più avanzati rispetto 

a quelli oggetto del contratto; 

c) la formazione  deve  essere  certificata  da  un  documento  che  riporta,  oltre  ai  dati 

dell’operatore del laboratorio, il contenuto del percorso formativo e firmato dalla persona 

che ha eseguito il corso; 

d) ogni anno, o a secondo della richiesta del personale, deve essere garantito un incontro per 

valutare il livello di performance del personale del settore e della automazione nel contesto 

lavorativo; 

e) deve essere assicurato un supporto formativo per la stesura di protocolli operativi e 

procedure per il percorso di accreditamento del settore. 

6. Durante il periodo previsto per l’installazione dovrà assicurare l’addestramento all’uso del 

sistema di almeno 2 infermiere per ogni UO oltre ai due tecnici di Laboratorio. 

 

Art. 20 – SCIOPERI E CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

1. Trattandosi di fornitura di pubblica utilità, nel caso di scioperi o di assemblee sindacali interne 

e/o esterne, si rimanda a quanto previsto dalla Legge 146/90, che prevede l’obbligo di assicurare i 

servizi minimi essenziali secondo le intese definite dal CCNL e dei contratti decentrati a livello 

nazionale per quanto concerne i contingenti di personale. 

2. Il Contraente, pertanto, applicherà in detti casi, il proprio piano operativo necessario a 

garantire i servizi minimi essenziali, previo accordo con la Direzione Medica di Presidio e con il 

Direttore della SC Patologia Clinica. 

3. Il Contraente provvederà, tramite avviso scritto e con un anticipo di 5 (cinque) giorni, a 

segnalare all’Azienda la data effettiva dello sciopero programmato e/o la data dell’assemblea 

sindacale interna e/o esterna. Il Contraente dovrà garantire, anche in tali circostanze, la 

reperibilità del suo rappresentante o delegato. 

4. L’Azienda si riserva la facoltà di trattenere un importo calcolato in relazione alla minor fornitura 

prestata. 



 

 

 

Art. 21 - STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA PER I RISCHI INTERFERENZIALI 

1. Il Contraente è obbligato ad osservare e applicare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi 

(DUVRI) di cui al comma 3 dell’art. 26 del D. Lgs 81/2008 e ss.mm.ii. allegato al contratto di 

appalto e a prendere visione del DVR Generale pubblicato sul sito dell’Azienda Ospedaliera 

Universitaria di Sassari. 

2. Nel DUVRI allegato al Disciplinare di gara non sono indicati i rischi generici propri dell'attività 

del Contraente, in quanto trattasi di rischi per i quali vi è l’obbligo dell’Appaltatore medesimo di 

redigere un apposito documento di valutazione e di provvedere all’attuazione delle misure 

necessarie per eliminare o ridurre al minimo tali rischi. 

3. Il Contraente, al fine di evidenziare i rischi interferenziali non compresi del Duvri e le relative 

eventuali misure di prevenzione e protezione da attuarsi per la riduzione di tali rischi, è 

obbligato
 

prima dell’avvio del servizio, a partecipare alla riunione di cooperazione e 

coordinamento presso il Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale di cui al comma 2 

dell’art. 26 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.i. Nel corso di tale riunione il contraente presenterà il 

proprio documento che individua le misure di prevenzione e di protezione predisposte in 

conseguenza della valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, previsto dal 

D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. Il documento, che sarà sottoposto al Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione della Stazione Appaltante, dovrà contenere le seguenti informazioni: 

● schede tecniche relative ai mezzi/attrezzature/prodotti previsti per l'esecuzione della 

fornitura; 

● schede di sicurezza relative ai prodotti chimici necessari per l’esecuzione della fornitura; 

● valutazione dei rischi specifici connessi alla fornitura; 

● modalità operative di prevenzione incendi e/o infortuni in relazione ai rischi ad esso 

connessi; 

● dotazione di dispositivi di protezione individuali e relativa formazione ed addestramento 

all'uso; 

● organizzazione prevista per la gestione delle problematiche di sicurezza: responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione, altre figure responsabili e relativi compiti; 

● formazione professionale ed informazione (documentate) del proprio personale in materia 



 

 

di salute e sicurezza attrezzature, mezzi e prodotti da utilizzare; 

● adempimenti documentali prescritti da norme generali e particolari in materia di igiene e 

sicurezza sul lavoro. 

4. La Stazione Appaltante e l’Appaltatore, se necessario, come previsto dal D.Lgs.81/08 potranno 

concordare ulteriori riunioni di Cooperazione e coordinamento nel corso della durata del contratto. 

5. I costi per ridurre i rischi da interferenza sono stati quantificati, per l’intera durata di 48 mesi 

dell’appalto, in Euro complessivi € 612,00. Tale importo non è soggetto a ribasso. 

 

Art. 22 – INADEMPIENZE E PENALITÀ 

1. Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (D.E.C.) della Stazione Appaltante, verifica 

periodicamente la regolarità della fornitura e la sua corrispondenza alle norme previste dal 

presente Capitolato Speciale e, a tal fine, attiva un sistema di controllo di qualità delle prestazioni 

erogate. 

2. Al riscontro di eventuali violazioni delle norme contrattuali che regolano il rapporto e/o di 

inadempienze che pregiudicassero lo svolgimento corretto e puntuale dei servizi, l’Azienda 

provvederà a contestarle, per iscritto, al Contraente, affinché vengano eseguiti gli adempimenti 

richiesti o vengano eliminate le disfunzioni o fatte cessare le violazioni. 

3. Al Contraente verrà concesso un termine non inferiore a 15 giorni per le relative 

controdeduzioni e motivazioni. In ogni caso, al verificarsi di episodi di inosservanza delle norme 

del presente Capitolato Speciale, possono essere applicate penalità, previa contestazione 

dell'addebito al Contraente e rigetto delle sue eventuali giustificazioni. Tale istruttoria verrà 

eseguita se nell’ambito dei controlli dovessero riscontrarsi delle inosservanze alle obbligazioni 

contrattuali e/o degli adempimenti non puntuali. 

4. Resta ferma la risarcibilità dell’eventuale ulteriore danno subito dall’Azienda non coperto 

dall’importo delle penali. Nel caso di incameramento totale o parziale della cauzione, il Contraente 

dovrà provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare. In particolare la 

Stazione Appaltante applicherà le seguenti penali per: 

● mancato rispetto delle direttive impartite dalla Stazione Appaltante per l’espletamento dei 

servizi: € 250,00 per ogni contestazione; 

 ● ritardo nell’esecuzione della fornitura (per ogni evento si applicherà una penale pari ad €. 



 

 

250,00): 

- ritardi nella redazione e consegna della documentazione prevista e necessaria per tutte 

le fasi di esecuzione delle prestazioni e delle attività di collaudo e certificazione delle 

forniture e dei servizi, delle manutenzioni periodiche ecc., rispetto al cronoprogramma 

esecutivo; 

- ritardi nella fornitura e installazione delle apparecchiature e/o di loro parti accessorie 

rispetto alle tempistiche indicate; 

- ritardi e mancati adempimenti anche a singole parti di ordini di servizio emessi dal 

Direttore dell’esecuzione del contratto e/o dai Collaudatori, nel corso dell’esecuzione 

delle prestazioni dedotte in contratto; 

- ritardi rispetto alle tempistiche fissate dal DEC e/o RdP ad adempiere anche a singole 

parti di ordini di servizio o forniture dagli stessi emessi per tutte le prestazioni previste 

in appalto; 

● inadempimenti o disservizi, per tutto il tempo della durata dell’inadempimento o 

disservizio, nella gestione del “service” (per ogni giornata di inadempimento o disservizio 

contestata, si applicherà una penale pari ad €. 250,00). 

● mancato rispetto di quanto previsto nel presente Capitolato: € 500,00 per ogni 

contestazione. 

5. In caso di recidiva la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di applicare a carico
 

dell’Appaltatore, per ogni inadempienza, un’ulteriore penale pari ad € 500,00. 

6. L’Azienda Ospedaliera, in qualunque momento formulerà in maniera dettagliata e per iscritto, 

trasmettendole a mezzo PEC, le formali contestazioni degli addebiti, ordinando all’appaltatore di 

adempiere (e/o a porre rimedio e ad eliminare ritardi, non conformità e/o disservizi riscontrati) 

entro un termine perentorio adeguato alle contestazioni formulate e che in ogni caso, salvo i casi 

d'urgenza, non potrà essere inferiore a dieci giorni. Entro detto termine l'appaltatore deve 

eseguire le prestazioni ordinate. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante 

risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. L’appaltatore potrà formalizzare le 

proprie controdeduzioni entro e non oltre il tempo assegnato nell’ordine di servizio di 

contestazione e sarà, comunque, tenuto ad adempiere alle prescrizioni formulate. 

7. Qualora l’appaltatore non adempia in toto alle prescrizioni contrattuali, ovvero alle 



 

 

prescrizioni formulate dal DEC e/o dal RUP in appositi ordini di servizio, dandone riscontro 

attraverso apposita nota entro i termini indicati nell’ordine di servizio di contestazione, saranno 

applicate le penali appresso indicate, con decorrenza dalla data di inadempimento ovvero di 

contestazione nel caso degli ordini di servizio. 

8. In ogni caso l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto dopo due 

contestazioni scritte, conseguenti ad inadempienze contrattuali rimanendo fermo il diritto al 

risarcimento di eventuali danni, ovvero, a termini di legge, quando l’ammontare complessivo delle 

penalità applicate nel corso dell’appalto superi il 10% dell’importo di contratto. 

9. Relativamente alla esecuzione delle forniture, installazioni e verifiche di competenza del 

Contraente, articolate in più fasi come previsto dal presente Capitolato, le penali potranno essere 

applicate anche nel caso di ritardo rispetto ai termini fissati, nel cronoprogramma esecutivo 

presentato dall’appaltatore in sede di gara, di una o più d'una di tali fasi. In tal caso le penali su 

indicate si applicheranno per ogni singola fase, con riferimento ai rispettivi importi delle 

lavorazioni / forniture previste in quelle fasi. 

10. La suddetta penale di € 250,00 sarà applicata, per ogni giorno solare di ritardato 

adempimento, anche in caso di: 

a) ritardo nell’inizio del servizio e/o delle forniture rispetto al tempo indicato nel CSA; 

b) ritardo nella consegna dei beni e/o delle apparecchiature e/o dei software; 

c) ritardo maggiore di un’ora nell’intervento in loco su chiamata in caso di guasti; 

d) ritardo maggiore di un’ora nelle tempistiche inerenti alle attività di formazione e/o supporto; 

e) ritardo maggiore di 24 ore nelle tempistiche inerenti all’installazione di aggiornamenti di 

software o parti di apparecchiature, rispetto ai tempi fissati dal CSA o stabiliti in
 

contraddittorio con il DEC.; 

f) ritardo nella consegna delle certificazioni e dichiarazioni di conformità, dei libretti di uso e 

manutenzione delle apparecchiature, dei documenti necessari per l’ottenimento di pareri, 

autorizzazioni dai vari enti, per la consegna rispetto ai tempi previsti dei documenti per 

l’accreditamento sanitario, ecc.; 

g) mancato aggiornamento del Libretto unico del lavoro e/o del registro infortuni; 

h) mancata/ritardata comunicazione al DEC (per ogni giorno di ritardo) delle modifiche 

all’elenco del personale impiegato per l’esecuzione dell’appalto. 

11. Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione del primo pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo e di conclusione della 



 

 

fase di accertamento, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata definita. 

 

Art. 23 – PRESENTAZIONE FATTURA E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

1. Per l’esecuzione dei servizi e delle forniture in service, con le modalità indicate nel presente 

Capitolato Speciale, la Stazione Appaltante corrisponderà esclusivamente i corrispettivi pattuiti in 

sede di aggiudicazione, con esclusione di qualsiasi compenso aggiuntivo. 

2. I corrispettivi contrattuali dovuti all’Appaltatore si riferiscono alle prestazioni erogati a regola 

d’arte e nel pieno e corretto adempimento delle prescrizioni contrattuali ed il loro pagamento 

avverrà a fronte dell’emissione di fatture in conformità alla normativa vigente. 

3. L’Appaltatore provvederà ad emettere regolare fattura in seguito ad ogni ordinativo di fornitura 

emesso dalla Farmacia Ospedaliera, dovrà poi emettere trimestralmente regolare fattura relativa a 

canoni ed assistenza, alla quale dovrà allegare apposito documento relativo alla contabilità dei 

servizi effettuati per il servizio di riferimento. 

4. Qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo d’impresa/consorzio, i pagamenti 

spettanti al raggruppamento saranno effettuati all’impresa capogruppo, fatta salva la possibilità di 

procedere al pagamento disgiunto, nel caso di apposita previsione in tal senso nell’atto costitutivo 

del RTI aggiudicatario. 

5. Ai fini del pagamento del corrispettivo e comunque ove vi siano fatture in pagamento, 

l’Amministrazione procederà ad acquisire, anche per il subappaltatore, il documento unico di 

regolarità contributiva (D.U.R.C.), attestante la regolarità in ordine al versamento dei contributi 

previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dei dipendenti; ogni somma che a causa della mancata produzione delle certificazioni 

di cui sopra non venga corrisposta dall’Amministrazione, non produrrà alcun interesse. 

6. Il pagamento di ciascuna fattura avverrà entro 30 giorni, decorrenti dalla data di ricevimento, 

previo rilascio del certificato di verifica di conformità in corso di esecuzione da parte del Direttore 

dell’esecuzione del contratto. 

7. I termini di pagamento decorrono dal ricevimento della fattura inviata mediante fattura 

elettronica attraverso il sistema di interscambio istituito dal Ministero Economia e Finanze. Il 

concorrente si impegna, pena la nullità del contratto al pieno rispetto degli obblighi previsti dalla 

L.136/2010. 



 

 

8. In caso di ritardo dei pagamenti, il saggio degli eventuali interessi moratori sarà pari, in 

ragione d’anno, al saggio degli interessi legali stabilito dall’art. 1284 comma 1, del codice civile. 

9. Si precisa che, in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo per 

la risoluzione del contratto o per l’interruzione della fornitura da parte dell’Appaltatore, il quale è 

tenuto ad adempiere sino alla scadenza naturale del contratto. 

10. La liquidazione delle fatture resta, comunque, subordinata al rispetto integrale, da parte 

dell’’Appaltatore, del presente Capitolato Speciale, del Disciplinare di gara, di tutti gli altri atti di 

gara e del contratto; in caso contrario, il termine sopra indicato rimane sospeso fino alla rimozione 

totale dell’impedimento da parte dell’Appaltatore. 

11. Ai sensi del D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze, del 18 gennaio 2008, n. 40, 

attuativo delle disposizioni di cui all’art. 48-bis del DPR 29 settembre 1973, n. 602, disciplinante i 

pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le Stazioni Appaltanti, prima di effettuare il 

pagamento di un importo superiore a diecimila euro, procedono alla verifica inoltrando, secondo le 

modalità dell’art. 4 del citato D.M., apposita richiesta alla società Equitalia S.p.A. 

12. Nel caso in cui la società Equitalia S.p.A. comunichi che risulta un inadempimento, la richiesta 

della Stazione Appaltante costituisce segnalazione ai sensi dell’art. 48-bis, comma 1, del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973. 

13. Ai sensi del D.M del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 3 aprile 2013, n. 55 e 

ss.mm.ii, è stato approvato il regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento 

della fattura elettronica, ai sensi dell'art. 1, commi da 209 a 213, della Legge 24 dicembre 2007, 

n. 244. L'art. 1, comma 209, dispone che "l'emissione, la trasmissione, la conservazione e 

l'archiviazione  delle  fatture  emesse  nei  rapporti  con  le   amministrazioni pubbliche [...], 

anche sotto forma di nota, conto, parcella e simili, deve essere effettuata esclusivamente in  

forma elettronica". 

14. In riferimento al suddetto decreto e ss.mm.ii. dal 1 aprile 2015 sarà obbligatorio da parte 

dell’Appaltatore emettere la fattura solamente in formato elettronico. 

15. Il codice univoco ufficio (IPA - Indice delle Pubbliche Amministrazioni) assegnato alla AOU di 

Sassari è il seguente: 

Uff_Fattura PA Codice Fiscale: 02268260904 

Codice IPA: UFBW7M 

 
16. Ai sensi dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva tracciabilità dei 



 

 

pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche emesse verso le PA 

dovranno riportare il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di 

tracciabilità di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto2010. 

 

Art. 23.1 ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 

1. Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del Codice, sul valore del contratto di appalto viene 

calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento, da corrispondere al 

Contraente entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. Trattandosi di contratto ad 

impegno pluriennale, superiore a tre anni, trova applicazione, in via analogica, il comma 4-bis 

dell’art. 159 del Codice, a norma del quale: l’importo dell’anticipazione di cui all’articolo 35, 

comma 18, del codice è calcolato sul valore delle prestazioni di ciascuna annualità contabile del 

contratto di appalto, stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti, ed è corrisposto entro quindici 

giorni dall’effettivo inizio della prima prestazione utile relativa a ciascuna annualità, secondo il 

cronoprogramma delle prestazioni». 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 

o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente 

ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte 

delle stazioni appaltanti. 

3. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della 

prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 

4. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 

della anticipazione.  

5. La presente disposizione si applica unicamente dopo la stipulazione del contratto. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106


 

 

 

Art. 24 - OBBLIGHI IN MATERIA DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, co. 8, della l. 136/2010 l’Appaltatore si impegna a rispettare 

puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari. 

2. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 3, co. 9 bis della l. 136/2010, il mancato utilizzo, nella transazione 

finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione del contratto. 

3. L’Appaltatore, si obbliga, ai sensi dell’art. 3, co. 8, secondo periodo della l. 136/2010, ad 

inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o con i subcontraenti, a pena di nullità 

assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla citata legge. 

4. L’Appaltatore si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti, venga inserita la clausola secondo cui il mancato utilizzo, nella transazione 

finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione del contratto. 

5. L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che hanno notizia dell’inadempimento della 

propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla norma sopra richiamata è 

tenuto a darne immediata comunicazione all’Azienda e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del 

Governo della provincia di Sassari. 

6. L’Azienda verificherà che nei contratti di subappalto e nei sub-contratti sia inserita, a pena di 

nullità assoluta del contratto, la clausola con la quale il subappaltatore/subcontraente assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge sopra citata. 

7. Con riferimento ai sub-contratti, l’Appaltatore si obbliga a trasmettere all’Azienda, oltre alle 

informazioni di cui all’art. 105, comma 2 ultimo periodo, del Codice, anche apposita dichiarazione 

resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2012 n. 445, attestante che nel relativo sub-contratto è stata 

inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge sopra citata. Resta inteso che l’Azienda 

si riserva di procedere a verifiche a campione sulla veridicità di quanto a tal riguardo attestato, 

richiedendo all’uopo la produzione dei subcontratti stipulati, e di adottare, all’esito dell’espletata 



 

 

verifica ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge e di contratto. 

8. In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati 

o alle persone delegate ad operare sugli stessi, l’Appaltatore  è tenuto a comunicarle 
 

tempestivamente e comunque  entro e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, 

l’Appaltatore non potrà tra l’altro sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, 

né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

9. In caso di cessione dei crediti si applica quanto disposto al punto 4.9 della determinazione 7 

luglio 2011, n. 4 della soppressa Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (oggi ANAC). 

 

Art. 25 – OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 

1. L’Appaltatore deve ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di 

igiene e sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri 

relativi. 

2. L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 

attività contrattuali le condizioni normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

collettivi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto, alla categoria e nelle località di 

svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

3. L’Appaltatore si obbliga, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il 

dipendente, a continuare ad applicare i sopra indicati contratti collettivi anche dopo la loro 

scadenza e fino alla loro sostituzione. 

4. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano 

l’Appaltatore anche nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da 

esse, per tutto il periodo di validità del contratto. 

5. L’Appaltatore si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta dell’Azienda, l’adempimento di 

tutte le disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di 

lavoro, che prevedano il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri 

dipendenti. 

6. Si richiama quanto disposto dall’articolo 30, co. 5 e 6, del Codice nel caso di inadempienza 

contributiva e retributiva. 

7. L’Azienda Ospedaliera si riserva, durante il periodo contrattuale, di verificare se il Contraente 



 

 

applica tutte le normative di sicurezza previste dall’attuale legislazione inclusa la dotazione, per il 

proprio personale che dovesse accedere alle Sale, ed eventualmente può richiedere ulteriore 

documentazione attestante la rispondenza a tali norme. 

 

Art. 26 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

26.1 - Risoluzione per inadempimento 

1. L’Azienda si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare complessivo 

delle penali superi il 10% del valore dello stesso, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli 

obblighi contrattuali da parte dell’Appaltatore. In tal caso l’Azienda ha la facoltà di incamerare la 

cauzione definitiva, nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’Appaltatore. Resta salvo il 

diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

2. In ogni caso si conviene che l’Azienda, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine 

per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa 

dichiarazione da comunicarsi all’Appaltatore con PEC., nei seguenti casi: 

a. mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escusse, entro il termine di dieci giorni 

lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Autorità; 

b. nei casi di cui ai seguenti articoli: “Garanzia definitiva” (art. 14); “Esecuzione del contratto” 

(art. 15);  “Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro” (art. 25); “Divieto di cessione del 

contratto; cessione del credito” (art. 27); “Subappalto” (art. 28); “Condizioni dell’appalto e 

responsabilità civile” (art. 35); “Codice di comportamento e patto di integrità”; “Tutela della 

riservatezza dei dati personali” (art. 38). 

3. Costituisce causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 3, co. 9-bis, della l. 136/2010, il 

mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni di pagamento. 

4. In caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore si impegnerà a fornire all’Azienda tutta la 

documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi 

all’esecuzione dello stesso. 

5. Ai sensi dell’art. 110 del Codice l’Azienda interpella progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 

un nuovo contratto per il completamento dell’esecuzione del contratto. L'affidamento avviene alle 

medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 



 

 

6. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino 

al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 

 

26.2 - Risoluzione per decadenza dei requisiti morali 

7. L’Azienda ha diritto di recedere dal presente contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il 

suo stato di esecuzione, senza preavviso, qualora nei confronti dell’Appaltatore sia intervenuto un 

provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al 

codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza 

di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del Codice. 

8. In ogni caso, l’Azienda potrà recedere dal contratto qualora sia accertato il venir meno di ogni 

altro requisito morale richiesto dal citato art. 80 del Codice. 

9. L’Azienda può risolvere il contratto, durante il periodo di efficacia dello stesso, qualora ricorra 

una o più delle condizioni indicate all’art. 108 co.1 del Codice. 

 

26.3 - Fallimento dell’Appaltatore o morte del titolare 

10. Il fallimento dell’Appaltatore comporta lo scioglimento ope legis del presente contratto di 

appalto. 

11. Qualora l’Appaltatore sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o inabilitazione 

del titolare, è facoltà dell’Azienda proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa ovvero 

recedere dal contratto.



 

 

 

12. In caso di fallimento dell’impresa mandataria, l’Autorità ha la facoltà di proseguire il 

contratto con altra impresa del raggruppamento o altra, in possesso dei prescritti requisiti 

di idoneità, entrata nel raggruppamento in dipendenza della causa predetta, che sia 

designata mandataria ovvero di recedere dal contratto. In caso di fallimento dell’impresa 

mandante, l’impresa mandataria, qualora non indichi altra impresa subentrante in possesso 

dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta all’esecuzione del servizio direttamente. 

13. Ai sensi dell’art. 110 del Codice l’Autorità interpella progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 

fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dell’esecuzione del contratto. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario 

in sede in offerta. 

14. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore 

offerta fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 

15. Ai sensi del comma 2 dell’art. 110 del Codice, il curatore del fallimento, autorizzato 

all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità aziendale, 

su autorizzazione del giudica delegato, può eseguire i contratti stipulati dall’impresa fallita 

o ammessa al concordato con continuità aziendale. 

 

Art. 27 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO; CESSIONE DEL CREDITO 

1. Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto, disciplinate all’art. 106 

comma 1 lett. d) n. 2 del Codice, è fatto divieto all’Appaltatore di cedere il presente 

contratto, a pena di nullità della cessione stessa. Per tutto quanto non previsto si applicano 

le disposizioni di cui all’art. 106 del Codice. 

2. L’Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal contratto con le modalità espresse all’art. 

106 co.13 del Codice. 

3. Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata e devono essere notificate all’Autorità. Si applicano le disposizioni di cui alla l. 

n. 52/1991. E’ fatto, altresì, divieto all’Appaltatore di conferire, in qualsiasi forma, procure 

all’incasso. 



 

 

4. L’Appaltatore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il CIG al 

cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga riportato 

sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conti correnti 

dedicati nonché ad anticipare i pagamenti all’Appaltatore, mediante bonifico bancario o 

postale, sui conti correnti dedicati dell’Appaltatore medesimo, riportando il CIG. 

5. In caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui al presente articolo, 

fermo restando il diritto dell’Azienda al risarcimento del danno, il presente contratto si 

intende risolto di diritto. 

 

Art. 28 - SUBAPPALTO 

1. Ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016, il subappalto è ammesso alle seguenti 

condizioni: 

● il Concorrente dovrà avere indicato, in sede di offerta, la propria intenzione a 

ricorrere al subappalto, con specificazione della fornitura o parte di essa che intende 

subappaltare o concedere in cottimo (art. 105, comma 4, punto c D. Lgs, 

n.50/2016); 

● l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto (cui è da allegare 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento ex art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto) presso la 

Stazione Appaltante, almeno venti giorni prima della data di inizio delle relative 

prestazioni, con contestuale trasmissione: 

- della certificazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei 

requisiti di qualificazione prescritti in relazione alla prestazione subappaltata 

(art. 105, comma 7, D. Lgs. n.50/2016); 

- dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti di ordine 

generale di cui all’art. 80 del D. Lgs n.50/2016; 

- insussistenza,  in  capo  al  subappaltatore, di divieti previsti dalla vigente 

legislazione 
 
antimafia. La Stazione Appaltante verificherà che anche in campo 

al subappaltatore non incorrano i divieti di cui al D.lgs.159/2011. 

2. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 

caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 



 

 

3. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla 

relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 

giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 

intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 

delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà (art. 105, 

comma 18 del D. Lgs. 50/2016). 

4. L’Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

risultanti dall’aggiudicazione, con un ribasso non superiore al venti per cento (art. 105, 

comma 14 D. Lgs. n. 50/2016). 

5. L'Azienda provvederà al pagamento delle prestazioni eseguite dal subappaltatore 

all’aggiudicatario del contratto fatta eccezione l’ipotesi in cui: 

● il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

● in caso inadempimento da parte dell’appaltatore; 

● su richiesta del subappaltatore e se la natura del contatto lo consente. 

6. La Stazione Appaltante provvederà al pagamento all’Appaltatore del corrispettivo 

dovuto al subappaltatore – fatto salvo quanto stabilito dall’art. 105, comma 13, del Codice 

- previa esibizione, da parte di quest’ultimo, della documentazione attestante che 

l’effettuazione e versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del 

versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, a cui è tenuto il 

subappaltatore in relazione alla fornitura affidata, sono stati correttamente eseguiti (art. 

35, commi 28 e 32 D.L. 04 luglio 2006, n. 223 – convertito con legge 04 agosto 2006, n. 

248). L'Azienda potrà sospendere il pagamento del corrispettivo di cui trattasi fino 

all’esibizione della predetta documentazione; tale situazione interrompe i termini per il 

pagamento, di cui all’art. 22 del presente Capitolato Speciale. 

7. L’esecuzione delle prestazioni affidata in subappalto non può formare oggetto di 

ulteriore subappalto (art. 105, comma 19, D. Lgs. 50/2016). 

 

Art. 29 - FALLIMENTO, LIQUIDAZIONE COATTA O CONCORDATO 

PREVENTIVO 



 

 

1. Nel caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, la Stazione 

Appaltante, conformemente a quanto stabilito dall’art. 110 del D. Lgs 50/2016, interpellerà 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 

del completamento della fornitura. 

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario 

aggiudicatario in sede in offerta. 

3. Qualora il curatore del fallimento, fosse autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero nel 

caso in cui l’impresa fosse ammessa al concordato con continuità aziendale, su 

autorizzazione del giudice delegato, sentita l’ANAC, può proseguire nell’esecuzione del 

contratto già stipulato dall’impresa fallita o ammessa al concordato con continuità 

aziendale. 

4. In ogni caso l’Ente si riserva l’applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 48, 

commi 17 e 18 del D. Lgs.50/2016. 

 

Art. 30 - CLAUSOLA LIMITATIVA DELLA PROPONIBILITÀ D’ECCEZIONI 

1. L’Appaltatore non può opporre, ex art. 1462 c.c. eccezioni al fine di evitare o ritardare 

le prestazioni dovute e disciplinate dal presente Capitolato Speciale, dagli atti di gara e dal 

contratto. 

2. Tutte le riserve che l’Appaltatore intende formulare a qualsiasi titolo, devono essere 

avanzate mediante comunicazione scritta all’Azienda e devono essere adeguatamente 

motivate. 

3. Le riserve che siano state presentate nei modi sopra indicati, saranno prese in esame 

dall’Azienda che emanerà gli opportuni provvedimenti. 

 

Art. 31 – TERMINI E COMMINATORIE 

1. Tutti i termini e le comminatorie (penalità incluse) contenute nel presente Capitolato 

Speciale e nel contratto da stipularsi operano di pieno diritto, senza obbligo per la Stazione 

Appaltante della costituzione in mora dell’Operatore economico aggiudicatario, ai sensi 



 

 

dell’art. 1219, comma 2, punto 3), del Codice Civile. 

 

Art. 32 – DIRITTO DI RECESSO 

1. La Stazione Appaltante potrà recedere dal contratto, a suo insindacabile giudizio, in 

qualunque momento previo il pagamento delle prestazioni relative ai servizi eseguiti 

rinunciando l’Appaltatore, ora per allora, ad ogni ulteriore pretesa risarcitoria e ad ogni 

ulteriore compenso e/o indennizzo. 

2. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da un preavviso scritto all'Appaltatore, 

non 

inferiore a venti giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna i 

servizi ed effettua la verifica della regolarità degli stessi. 

3. Il contratto si risolve dopo 20 giorni dalla comunicazione, con la quale questa Azienda 

comunica la sua intenzione di avvalersi della clausola di recesso concordata, ai sensi 

dell'art. 109 del D. Lgs. 50/2016 e dell’art. 1373 del Codice Civile. 

4. In caso di recesso dell’Azienda, l’Appaltatore ha diritto al pagamento di quanto 

correttamente eseguito a regola d’arte nonché del valore dei materiali utili esistenti in 

magazzino, oltre al decimo dell'importo dei servizi o delle forniture non eseguite. Tale 

decimo è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base 

di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei servizi/forniture eseguiti. 

 

Art. 33 –RECESSO PER GIUSTA CAUSA 

1. In caso di sopravvenienze normative interessanti l’Azienda che abbiano incidenza 

sull’esecuzione della fornitura o della prestazione del servizio, la stessa Azienda potrà 

recedere in tutto o in parte unilateralmente dal contratto, con un preavviso di almeno 

trenta giorni solari, da comunicarsi all’Appaltatore con PEC. 

2. Nelle ipotesi di recesso per giusta causa di cui al presente articolo, l’Appaltatore ha 

diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo i 

corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa 

risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in 



 

 

deroga a quanto stabilito all’art. 1671 codice civile. 

 

Art. 34 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

1. È facoltà della Stazione Appaltante verificare la congruità economica del contratto, 

nell’eventualità in cui Consip o la Centrale Regionale di Committenza dovessero stipulare 

convenzione per il medesimo oggetto del contratto in parola e recedere unilateralmente dal 

contratto, ove l’Appaltatore non sia in condizioni di migliorare il corrispettivo richiesto, 

rispetto alle quotazioni Consip o della Centrale Regionale di Committenza. 

2. Ove la Stazione appaltante ritenesse di avvalersi di tale facoltà, il recesso avverrà entro 

60 gg. dalla relativa formale comunicazione. 

3. A tale recesso l’Appaltatore non potrà frapporre eccezioni di sorta né avanzare alcuna 

pretesa o richiesta risarcitoria. 

4. Inoltre, relativamente alla fornitura oggetto dell’appalto, la Stazione Appaltante si 

riserva la facoltà, nel corso del periodo contrattuale di sospendere o ridurre la fornitura 

appaltata – dandone preavviso all’Appaltatore con almeno 30 giorni di anticipo - per effetto 

di modifiche organizzative della Stazione Appaltante dovute a diverse esigenze o a norme 

di leggi, di regolamenti o disposizioni nazionali o regionali. 

 

Art. 35 – CONDIZIONI DELL’APPALTO E RESPONSABILITA’ CIVILE 

1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale 

d’appalto, tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei 

servizi oggetto dell’appalto, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la 

prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento 

delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di 

viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattuale. 

2. Il Contraente garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel 

rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 

prescrizioni contenute nel presente Capitolato, pena la risoluzione di diritto come previsto 

nell’Articolo 26 “Risoluzione del contratto”. 



 

 

3. Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa 

deroga, alla documentazione di gara, alle caratteristiche tecniche e all’Offerta Tecnica del 

Fornitore. In ogni caso, il Contraente si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in 

vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula del 

Contratto. 

4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le 

prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del 

contratto, restano ad esclusivo carico del Contraente, intendendosi in ogni caso remunerati 

con il corrispettivo contrattuale ed il Contraente non può, pertanto, avanzare pretesa di 

compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti dell’Azienda. 

5. Il Contraente si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’Azienda da 

tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni 

tecniche e di sicurezza vigenti. 

6. Il Contraente si impegna ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di 

personale specializzato che può accedere nei locali dell’Azienda nel rispetto di tutte le 

relative prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che è cura ed 

onere del Contraente verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

7. Il Contraente assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni 

eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto del Contraente stesso quanto 

dell’Azienda, in virtù dei servizi/fornitura oggetto del Contratto, ovvero in dipendenza di 

omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

8. Il Contraente, inoltre, deve essere in possesso di un’adeguata polizza assicurativa a 

beneficio dei terzi, per l’intera durata del Contratto, a copertura del rischio da 

responsabilità civile del medesimo Contraente in ordine allo svolgimento di tutte le 

attività di cui al Contratto. In particolare detta polizza tiene indenne l’Azienda, ivi compresi 

i suoi dipendenti e collaboratori, nonché i terzi per qualsiasi danno il Contraente possa 

arrecare all’Azienda medesima, ai suoi dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi 

nell’esecuzione di tutte le attività di cui al Contratto. Resta inteso che l’esistenza e, quindi, 

la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente articolo è condizione 

essenziale, per l’Azienda e, pertanto, qualora il Contraente non sia in grado di provare in 



 

 

qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, il Contratto si risolve di diritto 

con conseguente ritenzione della cauzione prestata, a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo 

di risarcimento del maggior danno subito. 

 

Art. 36 – CODICE DI COMPORTAMENTO E PATTO DI INTEGRITÀ 

1. L’Appaltatore, nei rapporti inerenti al contratto, s’impegna sin a d’ora a: 

● osservare tutte le disposizioni e ad ottemperare a tutti i principi contenuti nel 

Codice di Comportamento adottato dall’Azienda e pubblicato sul sito aziendale; 

● rispettare tutte le disposizioni e ad ottemperare a tutte le obbligazioni contenute nel 

“Patto di integrità” adottato dall’Azienda e pubblicato sul sito aziendale; 

● a rispettare la misura di prevenzione di cui al comma 16 ter dell' art. 53 del Decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dall' articolo 1, comma 42 della legge 

6 novembre 2012, n. 190 (c.d. clausola di pantuflage). 

2. L’Appaltatore è, pertanto, consapevole che eventuali proprie violazioni del Codice di 

comportamento aziendale e del Patto di integrità in materia di contratti pubblici, 

costituiscono causa espressa di risoluzione del rapporto contrattuale, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 1546 del Cod. Civ., fatto salvo ogni ulteriore diritto al risarcimento per i 

danni che ne dovessero conseguire. 

 

Art. 37 - SPESE CONTRATTUALI 

1. Le spese di registrazione del contratto ed ogni altra spesa inerente alla sua 

formalizzazione sono a carico dell’Appaltatore. 

2. Come disposto dall’art. 73 comma 5, e 216 comma 11 della D. Lgs. 50/2016, entro il 

termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione, l’Aggiudicatario è tenuto a rimborsare alla 

Stazione Appaltante le spese relative alla pubblicazione dei bandi e degli avvisi di gara 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

Art. 38 – TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 

1. Il Contraente dell’appalto sarà nominato dal Titolare (A.O.U. di Sassari), ai sensi dell’art 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig


 

 

28 del Regolamento UE 679/2016 (GDPR) Responsabile delle operazioni di trattamento dei 

dati personali previste per l’esecuzione del contratto principale in essere tra le parti, 

definendo gli obblighi delle medesime parti in materia di tutela dei dati personali. 

 Natura e finalità del trattamento 

2. Il Responsabile tratta i dati personali nella misura strettamente necessaria 

all’esecuzione del contratto principale e per le finalità individuate da quest’ultimo. 

3. Il Titolare fornisce, di seguito, al Responsabile le pertinenti istruzioni cui attenersi nello 

svolgimento dell'incarico. Esse integrano quanto eventualmente già specificato nel 

contratto principale. 

 Obblighi del Responsabile del trattamento 

4. Il Responsabile – per quanto di propria competenza – è tenuto, in forza di legge e di 

contratto, al rispetto della riservatezza, integrità e qualità dei dati ed a utilizzarli 

esclusivamente per le finalità specificate e nell’ambito delle attività connesse all’esecuzione 

del Contratto. 

5. Il Responsabile esterno del trattamento può autonomamente assumere decisioni in 

ambito tecnico ed organizzativo con riguardo al servizio che sta offrendo; in nessun caso 

potrà variare le finalità e modalità del trattamento definite dal Titolare, ne potrà usare i 

dati per propri scopi. 

6. Nel caso in cui il Responsabile esterno decida di usare i dati per scopi propri ovvero per 

finalità o tramite mezzi non corrispondenti a quanto definito dal Titolare, sarà considerato a 

sua volta un Titolare per le attività di trattamento per le quali ha definito le finalità e/o i 

mezzi in autonomia, fatta salva la sua responsabilità per l’utilizzo illecito dei dati. 

7. Il Responsabile esterno deve garantire che le persone da lui autorizzate al trattamento 

dei dati personali abbiano un adeguato obbligo legale alla riservatezza ed un’adeguata 

formazione in materia di protezione dei dati personali. 

 Misure di sicurezza 

8. Il Responsabile esterno del trattamento ha l’obbligo di individuare ed adottare adeguate 

misure tecniche ed organizzative idonee a garantire la sicurezza dei dati trattati per 

conto del Titolare. Lemisure dovranno essere commisurate al rischio per i diritti e le 

libertà degli interessati, dovranno soddisfare i requisiti di cui all’articolo 32 del GDPR e 

potranno comprendere, tra le altre, se del caso: 



 

 

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 

b) la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l’integrità, la 

disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; 

c) la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati 

personali in caso di incidente fisico o tecnico; 

d) una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure 

tecniche ed organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

9. Nel valutare l’adeguato livello di sicurezza, il Responsabile tiene conto, in particolare, 

dei rischi connessi al trattamento che possono derivare dalla perdita, dalla distruzione, 

dalla modifica, dalla diffusione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o 

illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

 Compiti del Responsabile del Trattamento 

10. Il Responsabile esterno del trattamento dovrà porre in essere le seguenti attività legate 

al suo ruolo, salvo le ulteriori nascenti dal rispetto del GDPR o della normativa nazionale in 

corso di emanazione da parte del Governo, relativamente ai trattamenti che discendono 

dall’esecuzione del contratto principale, come da prospetto: 

- lo svolgimento di attività di trattamento dati per conto del Titolare nella misura 

strettamente necessaria all’esecuzione del contratto principale (articolo 28, 

paragrafo 3 lettera a, del GDPR); 

- la garanzia che i trattamenti eseguiti in esecuzione del contratto principale siano 

effettuati nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza e finalità, 

nonché nel rispetto delle garanzie previste dal Regolamento (articoli 5 – 9 del 

GDPR); 

- la possibilità di delegare - come sub Responsabili del trattamento – altri soggetti per 

l’esecuzione di specifiche attività che discendano direttamente dal contratto 

principale, previa comunicazione scritta al Titolare del trattamento e dietro sua 

autorizzazione specifica (articolo 28, paragrafo 2, del GDPR). Il 

Fornitore/Responsabile rimane responsabile nei confronti dell’AOU Sassari per 

l’adempimento del sub Responsabile agli obblighi discendenti dal GDPR e dal 

presente accordo; 

- la redazione e la tenuta di un registro di tutte le categorie di attività di  trattamento 



 

 

svolte
 

per conto del Titolare - Registro dei trattamenti del Responsabile (articolo 30, 

paragrafo 2, del GDPR) contenente: 

a) il nome e i dati di contatto del Responsabile, del Titolare e degli eventuali 

sub Responsabili; 

b) le categorie dei trattamenti effettuati per conto del Titolare del trattamento; 

c) eventuali trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o 

un'organizzazione internazionale, compresa l'identificazione del paese terzo o 

dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al secondo 

comma dell'articolo 49, la documentazione delle garanzie adeguate; 

d) una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di 

cui all'articolo 32, paragrafo 1 del GDPR. 

- la periodica valutazione dell’impatto delle procedure e dell’organizzazione sulla 

tutela dei dati personali - DPIA (articolo 35 del GDPR); 

- l’individuazione delle misure ritenute necessarie per garantire adeguati livelli di 

protezione dei dati trattati e l’adeguamento tempestivo alle stesse (articolo 32 del 

GDPR); 

- la collaborazione con il Titolare del Trattamento e con il Responsabile della 

Protezione Dati nominato per l’adempimento degli obblighi derivanti 

dall’applicazione del GDPR e per l’attuazione delle prescrizioni impartite dal 

Garante; 

- la collaborazione nella gestione del Data Breach, con l’obbligo per il Responsabile 

del trattamento di informare il Titolare del trattamento senza ingiustificato ritardo 

dopo essere venuto a conoscenza di una violazione, al fine di permettere al Titolare 

di rispettare il termine di notifica al Garante previsto dall’articolo 33 del GDPR; 

- l’individuazione - all’interno della propria organizzazione - dei soggetti autorizzati a 

compiere attività di trattamento, la loro nomina formale, la comunicazione al 

Titolare dell’avvenuta nomina ed il compito di fornire ai soggetti autorizzati 

indicazioni puntuali sulla modalità di espletamento dei compiti assegnati. 

 Istanze degli interessati 

11. Nel caso in cui il Responsabile riceva istanza dagli interessati per l’esercizio dei diritti 

loro attribuiti dagli articoli dal 12 al 23 del GDPR, il Fornitore deve provvedere a: 



 

 

- darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare allegando copia della richiesta; 

- informare l’interessato dell’avvenuta trasmissione degli atti al Titolare, cui 

competerà rispondere direttamente; 

- assistere la AOU Sassari per la soddisfazione delle richieste degli interessati senza 

ritardo e comunque nel rispetto del termine ultimo previsto dal GDPR; 

- coordinarsi a tal fine con il Titolare, con il Servizio Affari Generali, Comunicazione e 

Rapporti con l’Università - in qualità di soggetto preposto dal Titolare alle relazioni 

con i soggetti interessati - e con il Responsabile della Protezione Dati. 

 Verifiche del Titolare 

12. Il Responsabile si impegna a mettere a disposizione della AOU Sassari tutte le 

informazioni necessarie a dimostrare il rispetto degli obblighi tipici dei Responsabili del 

trattamento di cui all’articolo 28 del GDPR. 

13. Il Responsabile riconosce al Titolare il diritto di effettuare o far effettuare, prima, 

durante o dopo le operazioni di trattamento, verifiche finalizzate ad accertare il 

rispetto delle istruzioni fornite e il conforme svolgimento del trattamento. L’intenzione da 

parte dell’AOU Sassari di svolgere o far svolgere verifiche, ispezioni o audit dovrà essere 

comunicata al Fornitore con congruo anticipo e comunque con almeno 10 giorni di 

preavviso. 

 Scadenza del contratto 

14. Il Responsabile si impegna a interrompere qualsiasi forma di trattamento dati effettuati 

per conto del Titolare alla scadenza del contratto o del diverso termine eventualmente dallo 

stesso previsto. 

15. A discrezione dell’AOU Sassari, tutti i dati personali trattati dal Responsabile per conto 

del Titolare, devono essere restituiti a quest’ultimo e/o cancellati, salvo che la legge 

applicabile imponga al Fornitore la conservazione per un periodo ulteriore dei dati personali 

trattati. 

16. Se le Operazioni di Trattamento si svolgono presso il Titolare su apparati nella 

disponibilità di quest'ultimo, sui quali siano state fornite al Responsabile e ai suoi incaricati 

le necessarie autorizzazioni e credenziali di autenticazione, all'atto della cessazione delle 

Operazioni di Trattamento le autorizzazioni vengono revocate e le credenziali disattivate. 



 

 

Art. 39 - FORO COMPETENTE 

1. Per ogni controversia derivante dal presente rapporto contrattuale, le parti 

espressamente concordano di eleggere quale Foro esclusivo e non concorrente con quelli 

ordinari previsti dalla 1. legge, il Foro di Sassari, e di escludere, pertanto, l’eventuale 

giudizio al foro normativamente disciplinato dal Codice Procedura Civile. 

Art. 40 – DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato si rinvia a quanto 

previsto dalla restante documentazione di gara, dal Codice Civile, dal D. Lgs. 50/2016, e da 

tutte le altre norme comunitarie, statali e regionali che comunque abbiano attinenza con 

l’appalto in oggetto, siano esse in vigore all’atto dell’offerta, siano esse emanate nel corso 

dell’esecuzione del contratto. 

2. Le caratteristiche minime richieste nel presente Capitolato sono indicative delle 

necessità aziendali e devono essere interpretate in coerenza con le disposizioni di cui 

all’art. 68 del Codice e, in particolare, con riguardo al comma 7 dello stesso. Qualora la 

descrizione di taluno dei prodotti messi a gara fosse suscettibile di individuare una 

fabbricazione o provenienza determinata o un procedimento particolare, un marchio o un 

brevetto determinato, un tipo o un’origine o una produzione specifica, che avrebbero come 

effetto di favorire o eliminare taluni operatori economici o prodotti, detta descrizione deve 

intendersi integrata dall’espressione “o equivalente”. 
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